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- CAPO PRIMO – 
STRUTTURA DEL PIANO, DEFINIZIONI E NORME DI INTERES SE GENERALE 

 
1 - COMPOSIZIONE E CAMPO DI APPLICAZIONE DEL PIANO 
 
1. II piano del commercio su aree pubbliche è costituito dai seguenti elaborati: 

a) la relazione al piano, che documenta la situazione esistente e le valutazioni alla base delle  scelte di 
conferma o potenziamento dei mercati e delle fiere; 

b) le definizioni e le norme di carattere generale: all’interno di questa sezione vengono individuate le aree in 
cui è vietato il commercio in forma itinerante; 

c) le previsioni per il mercato settimanale, per i posteggi isolati e per le fiere; 
d) i regolamenti per il mercato settimanale, per i posteggi isolati e per le fiere; 
e) le planimetrie dei singoli mercati e delle fiere. 

2. Il periodo di validità del piano è triennale. Alla scadenza del triennio è automaticamente rinnovato fino a 
nuova determinazione comunale. 
3. Le variazioni del dimensionamento singolo e complessivo dei posteggi e della loro localizzazione, purché 
disposte per motivi di interesse pubblico, per comprovata necessità o cause di forza maggiore, non danno luogo a 
modifiche al presente piano ma, sentite le rappresentanze locali delle Associazioni degli operatori su aree 
pubbliche maggiormente rappresentative a livello regionale, al mero aggiornamento da parte dei competenti 
uffici delle planimetrie e degli elenchi dettagliati allegati. 
4. L’approvazione di un nuovo strumento urbanistico o di una variante sostanziale agli strumenti in vigore 
impone l’aggiornamento dei presente piano per le parti in contrasto con il nuovo strumento urbanistico. 
5. Ai fini della materia del commercio su aree pubbliche, oltre alle indicazioni contenute nel piano, si applicano, 
anche se non richiamate: 

a) il D.Lgs. 114/98; 
b) la Legge Regione Veneto n. 10/01 del 6/4/2001; 
c) la delibera della Giunta Regionale n. 2113 del 2/8/2005 che, da ultima, ha modificato i criteri applicativi 

in materia di aree pubbliche (stabiliti con le precedenti delibere n. 1902/2001, 633/2003, 1028/2004); 
d) l’art. 52, comma 17 della legge 448/2001; 
e) L’art. 4 della L.R. 29 settembre 2007 recante la Disciplina dell’esercizio dell’attività di somministrazione 

di alimenti e bevande, per cui il commerciante su aree pubbliche di alimentari che vuole somministrare 
anche alimenti e bevande dimostrerà direttamente al Comune il possesso dei requisiti professionali 
previsti dalla L.R. 29/2007; 

f) l'art. 11 comma 3 della L.R. 29/2007 ha stabilito che per lo svolgimento in forma temporanea dell’attività 
di somministrazione di alimenti e bevande nell’ambito di sagre, fiere e manifestazioni a carattere 
religioso, benefico o politico, il richiedente deve possedere esclusivamente i requisiti morali di cui 
all’articolo 4, comma 1, salvo il rispetto delle norme igienico-sanitarie e di sicurezza afferenti i locali e le 
superfici aperte al pubblico attrezzati per il consumo sul posto; 

g) la Legge Regione Veneto n. 07/2008 del 25 luglio 2008; 
h) il D.Lgs. 26 marzo 2010, n. 59. 

7. Ai fini della vendita svolta dall’imprenditore agricolo, si fa riferimento al D.Lgs. 228/2001 “Orientamento e 
modernizzazione del settore agricolo, a norma dell’art. 7 della L. 57/2001”. 
8. Per quanto riguarda l’iter del procedimento per il rilascio delle autorizzazioni per il commercio su aree 
pubbliche, si fa riferimento alla legge 241/90, al D.P.R. 26/4/92 n. 300 ed al T.U. sulla semplificazione 
amministrativa (d.p.r. 445 del 28 dicembre 2000). 
9. Per quanto riguarda la normativa igienico-sanitaria per il commercio dei prodotti alimentari, si fa riferimento 
all’ordinanza del 3 aprile 2002 del Ministero della sanità. 
10. Per quanto riguarda la modulistica per le autorizzazioni commerciali, si fa riferimento alla modulistica 
allegata alla DGR 2113/2005. 
11. Con l’entrata in vigore del presente Piano vengono abrogate tutte le precedenti disposizioni comunali in 
materia. 
 

2 - DEFINIZIONI E NORME DI INTERESSE GENERALE 
 

2.1 - Definizione di mercato e tipologie di mercati 
1. Per mercato s’intende l’area pubblica o privata, della quale il Comune abbia la disponibilità, attrezzata o meno 
e destinata all’esercizio dell’attività per uno o più o tutti i giorni della settimana o del mese per l’offerta 
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integrata di merci al dettaglio, la somministrazione di alimenti e bevande, l’erogazione di beni e servizi. 
2. Sono definite le seguenti tipologie di mercati: 

a) posteggi isolati, costituiti da un gruppo di posteggi fino a cinque; 
b) mercati minori, costituiti da un numero di posteggi da sei a venti; 
c) mercati maggiori, costituiti da un numero di posteggi superiore a venti; 
d) mercatini dell’antiquariato e del collezionismo, mercati che si svolgono anche nei giorni domenicali o 

festivi sul suolo pubblico e sul suolo privato in convenzione con il Comune, con cadenza mensile o con 
intervalli di più ampia durata, aventi come specializzazioni merceologiche esclusive o prevalenti, in 
particolare, l’antiquariato, le cose vecchie, le cose usate, l’oggettistica antica, i fumetti, i libri, le stampe, 
gli oggetti da collezione; 

e) mercati straordinari, mercati autorizzati in via straordinaria nello stesso periodo in cui sono previste le 
deroghe alla chiusura degli esercizi per il commercio al dettaglio in sede fissa. A tali mercati, considerati 
come prolungamento dei rispettivi mercati settimanali, partecipano gli operatori dei posteggi di tali 
mercati; 

f) mercati a merceologia esclusiva, mercati in cui le merceologie ammesse sono individuate in modo 
specifico dal Comune e che possono anche svolgersi nello stesso periodo in cui sono previste le deroghe 
stabilite per il commercio al dettaglio in sede fissa. 

 

2.2 - Definizione di fiera 
1. Per fiera s’intende la manifestazione caratterizzata dall’afflusso, nei giorni stabiliti sulle aree pubbliche o 
private delle quali il Comune abbia la disponibilità, di operatori autorizzati ad esercitare il commercio su aree 
pubbliche, in occasione di particolari ricorrenze, eventi o festività. 
2. Alle fiere possono partecipare solo gli operatori muniti dell’autorizzazione per l’attività di commercio su aree 
pubbliche. 
3. Nella fiera viene rilasciata la concessione decennale del posteggio e la contestuale autorizzazione valevole per 
i giorni di fiera. 
 

2.3 - Definizione di commercio su aree pubbliche e tipologie di autorizzazione 
1. Per commercio su aree pubbliche s’intende l’attività di vendita di merci al dettaglio e la somministrazione di 
alimenti e bevande effettuate sulle aree pubbliche. 
2. Questa attività può essere svolta in forma itinerante o con posteggio. 
 

2.4 - Norme comuni alle diverse tipologie di autorizzazioni commerciali 
1. L’autorizzazione può essere rilasciata a persone fisiche, a società di persone regolari, nonché a società di 
capitali in possesso dei requisiti prescritti dall’art. 5 del D.Lgs. 114/98; 
2. l’autorizzazione al commercio su aree pubbliche di prodotti alimentari abilita anche alla somministrazione dei 
medesimi se il titolare risulta in possesso dei requisiti prescritti per l’una e per l’altra attività; 
3. l’esercizio del commercio su aree pubbliche dei prodotti alimentari è soggetto alle norme comunitarie e 
nazionali che tutelano le esigenze igienico-sanitarie. Le modalità di vendita ed i requisiti delle attrezzature sono 
stabiliti con ordinanza dal Ministero della sanità. 
4. l’operatore che pone in vendita indumenti usati, oltre al rispetto delle norme in materia di pubblica sicurezza 
per la vendita di oggetti usati e di quelle relative agli aspetti igienico-sanitari, deve collocarli separatamente dagli 
altri, evidenziando con cartelli ben visibili gli indumenti usati posti in vendita. 
5. L’operatore ha l’obbligo di esibire il titolo autorizzatorio in originale su richiesta degli organi di vigilanza. 
 

2.5 - Subingresso nella titolarità dell’azienda 
1. Il trasferimento, a seguito di cessione o di affidamento in gestione, dell’azienda o di un suo ramo per 
l’esercizio del commercio su aree pubbliche, per atto tra vivi o per causa di morte, è soggetto ad autorizzazione 
amministrativa e comporta il diritto al trasferimento della titolarità dell’autorizzazione amministrativa a chi 
subentra, purché il subentrante sia in possesso dei requisiti indicati all’art. 5 del D.Lgs. 114/98 per lo 
svolgimento dell’attività. 
2. In caso di subentro in imprese con posteggio, il subentrante in possesso dei requisiti indicati all’art. 5 del 
D.Lgs. 114/98 ha diritto ad intestarsi la concessione dell’area sede di posteggio per il periodo residuo del 
decennio in corso. 
3. Per il subingresso nella titolarità dell’autorizzazione con posteggio e della relativa concessione del suolo 
pubblico, l’interessato può presentare un’unica domanda. 
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4. La domanda va presentata utilizzando l’apposito modello allegato al DGR 2113/2005. 
5. Il trasferimento, in gestione od in proprietà, dell’azienda comporta anche il trasferimento dei titoli di priorità 
posseduti dal precedente titolare, ad eccezione dell’anzianità di iscrizione nel Repertorio Economico 
Amministrativo. Vengono acquisite in capo al subentrante anche le assenze eventualmente accumulate dal 
precedente titolare. 
6. Nel caso di subingresso tra vivi, la relativa domanda, corredata dall’autocertificazione attestante il possesso 
dei requisiti richiesti dall’art. 5 del D.Lgs. 114/98 e dalla dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà riportante 
la data ed il notaio presso il quale è stato stipulato l’atto di trasferimento, deve essere presentata dal subentrante, 
a pena di decadenza del diritto di subingresso, entro 60 giorni dall’atto di cessione od affidamento in gestione 
dell’azienda. La decadenza opera di diritto ed è comunicata all’interessato dal responsabile del procedimento con 
raccomandata con avviso di ricevimento. 
7. Il subentrante per atto tra vivi che non sia in possesso al momento della presentazione della domanda dei 
requisiti richiesti dall’art. 5 del D.Lgs. 114/98, decade dal diritto di subingresso. La decadenza opera di diritto ed 
è comunicata all’interessato dal responsabile del procedimento con raccomandata con avviso di ricevimento. 
8. Nel caso di subingresso per causa di morte, la relativa richiesta è presentata dagli eredi, a pena di decadenza, 
entro sei mesi dalla morte del titolare. Entro tale periodo gli eredi hanno facoltà di continuare l’attività a titolo 
provvisorio anche se non in possesso dei requisiti richiesti. 
9. Il subentrante per causa di morte decade inoltre dal diritto di subingresso qualora entro un anno dalla morte del 
titolare non acquisisca i requisiti per l’esercizio richiesti dall’art. 5 del D.Lgs. 114/98 oppure non ceda a terzi 
l’azienda ereditata. La decadenza opera di diritto ed è comunicata all’interessato dal responsabile del 
procedimento con raccomandata con avviso di ricevimento. 
10.1n caso di cessione di rami d’azienda a diversi acquirenti è fatto obbligo di indicare, nell’atto di cessione, la 
ditta che subentra nelle priorità acquisite dal cedente con l’autorizzazione relativa allo specifico ramo d’azienda. 
E’ obbligatorio altresì indicare il numero delle assenze non giustificate effettuate con riferimento 
all’autorizzazione afferente allo specifico ramo d’azienda. 
11. Lo scambio consensuale dei posteggi, purché dello stesso settore merceologico o della stessa tipologia 
merceologica, tra due titolari dello stesso mercato avviene solamente a seguito di cessione di ramo d’azienda tra 
le parti, in conformità alla normativa vigente. 
12. Gli eventuali provvedimenti di sospensione o revoca hanno effetto, nel caso di affidamento in gestione 
dell’azienda, anche nei confronti del titolare della concessione. 
13. I tributi dovuti faranno in ogni caso carico al cedente ed al subentrante, acquirente o gestore, per i rispettivi 
periodi di competenza. 
 

2.6 - Reintestazione dell’autorizzazione e della concessione dell’area 
1. Nel caso di affidamento in gestione di un’azienda o di un suo ramo esercitata con posteggio, l’autorizzazione 
amministrativa e la concessione della relativa area di posteggio sono valide fino al termine della gestione. Alla 
cessazione della stessa sono sostituite da altrettante autorizzazioni e concessioni intestate al titolare originario, 
che ha diritto di ottenerle ed iniziare l’attività previa domanda, corredata dell’autocertificazione attestante il 
possesso dei requisiti richiesti dall’art. 5 del D.Lgs. 114/98. 2. Se il titolare originario non chiede la 
reintestazione entro 60 giorni dalla data di cessazione della gestione, decade dal diritto di reintestazione. La 
decadenza opera di diritto ed è comunicata all’interessato dal responsabile del procedimento con raccomandata 
con avviso di ricevimento. 
3. Nel caso di affidamento in gestione di un’azienda o di un suo ramo esercitata in forma itinerante, 
l’autorizzazione amministrativa è valida fino al termine della gestione. Alla cessazione della stessa è sostituita da  
autorizzazione intestata al titolare originario, che ha diritto di ottenerla ed iniziare l’attività previa domanda al 
Comune di competenza. La domanda di reintestazione va corredata dell’autocertificazione attestante il possesso 
dei requisiti richiesti dall’art. 5 del D.Lgs. 114/98. Se il titolare originario non chiede la reintestazione e non inizi 
l’attività entro il termine di 6 mesi, decorrente dalla data di cessazione della gestione, decade dal diritto di 
esercitare l’attività. La decadenza opera di diritto ed è comunicata all’interessato dal responsabile del 
procedimento con raccomandata con avviso di ricevimento. 
 

 

2.7 - Decadenza, sospensione, revoca, scadenza e rinuncia 
1. L’autorizzazione e la eventuale relativa concessione decadono automaticamente nei seguenti casi: 

a) nel caso di subingresso tra vivi, se la relativa richiesta, corredata dall’autocertificazione attestante il 
possesso dei requisiti richiesti dall’art. 5 del D.Lgs. 114/98, non è presentata dal subentrante entro 60 
giorni dall’atto di cessione o affidamento in gestione dell’azienda; 
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b) nel caso di subingresso tra vivi, se il subentrante non è in possesso al momento della presentazione della 
domanda dei requisiti richiesti dall’art. 5 del D.Lgs. 114/98;  

c) nel caso di subingresso per causa di morte, se la relativa richiesta non è presentata dagli eredi entro sei 
mesi dalla morte del titolare. Entro tale periodo gli eredi hanno facoltà di continuare l’attività, anche se 
non in possesso dei requisiti richiesti; 

d) nel caso di subingresso per causa di morte, se il subentrante entro un anno dalla morte del titolare non 
acquisisce i requisiti per l’esercizio richiesti dall’art. 5 del D.Lgs. 114/98 oppure non ceda a terzi 
l’azienda ereditata; 

e) nel caso di reintestazione dell’autorizzazione con posteggio, se il titolare originario non chiede la 
reintestazione entro 60 giorni dalla data di cessazione dell’affidamento in gestione; 

f) nel caso di reintestazione dell’autorizzazione in forma itinerante, se il titolare originario non chiede la 
reintestazione al Comune di residenza o di sede legale e non inizi l’attività entro il termine di 6 mesi dalla 
data di cessazione dell’affidamento in gestione; 

2. Nei casi di cui al punto precedente, la decadenza opera di diritto ed è comunicata all’interessato dal 
responsabile del procedimento con raccomandata con avviso di ricevimento. 
3. L’autorizzazione e la eventuale relativa concessione vengono sospese nei seguenti casi: 

a) per particolare gravità o recidiva delle violazioni indicate ai c. 1 e 2 dell’art. 29 del D.Lgs. 114/98 ma per 
un periodo non superiore ai 20 giorni; 

b) per mancato rispetto delle norme di carattere igienico-sanitario, accertato dall’USL. 
4. Accertata una delle fattispecie di cui al punto precedente, il responsabile del procedimento provvede alla 
contestazione fissando un termine per eventuali controdeduzioni, decorso inutilmente il quale provvede 
all’emanazione del provvedimento di sospensione. 
5. L’autorizzazione e la eventuale relativa concessione vengono revocate nei seguenti casi: 

a) l’attività non inizi entro sei mesi dalla data di comunicazione dell’avvenuto rilascio dell’autorizzazione, 
salva la concessione di una proroga non superiore a sei mesi per comprovata necessità su richiesta 
presentata almeno quindici giorni prima della scadenza. L’attività in forma itinerante si considera iniziata 
con l’iscrizione al registro imprese e l’apertura della partita IVA;  

b) qualora il posteggio non venga utilizzato per periodi di tempo superiori complessivamente a quattro mesi 
in ciascun anno solare, ovvero per periodi superiori ad un terzo del periodo di operatività del mercato, ove 
questo sia inferiore all’anno solare. Per il mercato annuale il numero di assenze non giustificate oltre il 
quale scatta la revoca è di 17 assenze. Sono fatti salvi i casi di assenza per malattia, gravidanza o servizio 
militare. Tali assenze devono essere giustificate (in caso di società di persone o di capitali, l’assenza viene 
giustificata dal legale rappresentante) da comunicazione scritta, accompagnata da idonea documentazione, 
che deve pervenire al Comune entro trenta giorni dal verificarsi dell’assenza stessa. L’assenza nei mercati 
straordinari, nei mercati anticipati o posticipati e nei mercati festivi confermati, non è conteggiata.  

c) l’operatore si trovi in una delle situazioni previste all’art. 5, c. 2 del D.Lgs. 114/98. 
Accertata una delle fattispecie di cui al punto precedente, il responsabile del procedimento provvede alla 
contestazione fissando un termine per eventuali controdeduzioni, decorso inutilmente il quale provvede 
all’emanazione del provvedimento di revoca. 
6. Il rinnovo della concessione è automatico, salvo disdetta presentata dall’operatore titolare dell’autorizzazione 
sei mesi prima della scadenza o in caso di motivato rifiuto del rinnovo da parte del Comune da comunicare 
all’operatore almeno sei mesi prima della scadenza.  
7. La rinuncia alla concessione va tempestivamente comunicata al Comune allegando alla medesima l’originale 
dell’atto di concessione. L’atto di rinuncia è irrevocabile ed acquista efficacia con la sua presentazione al 
Comune.    
 

2.8 - Norme particolari per il commercio su aree pubbliche in forma itinerante e zone 
vietate alla vendita  
1. L'autorizzazione all'esercizio dell'attività di vendita sulle aree pubbliche esclusivamente in forma itinerante è 
rilasciata dal comune nel quale il richiedente, persona fisica o giuridica, intende avviare l'attività. 
2. L’autorizzazione abilita su tutto il territorio nazionale all’esercizio in forma itinerante e nelle fiere. 
3. L’autorizzazione abilita alla vendita a domicilio del consumatore nonché nei locali ove questo si trovi per 
motivi di lavoro, di studio, di cura, di intrattenimento o svago. Si applicano le disposizioni contenute all’art. 19 
del D. Lgs. 114/98 nel caso siano utilizzati incaricati. 
4. La vendita a domicilio del consumatore si esplica, a differenza della vendita in forma itinerante su aree 
pubbliche, mediante la presentazione presso il privato domicilio del potenziale acquirente o presso i locali 
indicati al precedente punto. Alla vendita a domicilio non si applicano i divieti di cui al successivo punto 7. 
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5. L’esercizio dell’attività di commercio in forma itinerante deve essere svolto in modo tale da differenziarsi dal 
commercio su aree pubbliche con posteggi, può essere svolto su qualsiasi area pubblica, purché non 
espressamente interdetta dal Comune o dalla legislazione vigente ed è consentita la sosta per il tempo 
strettamente necessario per servire il consumatore, fino ad un massimo di due ore nello stesso posto, con un 
successivo spostamento di almeno duecentocinquanta metri e con divieto di tornare nel medesimo punto nell’arco 
della giornata. 
6. L’operatore può esercitare l’attività in forma itinerante con qualsiasi mezzo, purché l’attrezzatura di vendita e 
la merce non siano poste a contatto con il terreno, la merce non sia esposta su banchi collocati a terra e siano 
rispettate le norme igienico-sanitarie vigenti. 
7. L’esercizio del commercio su aree pubbliche in forma itinerante è vietato nel Comune di CONSELVE nelle 
seguenti strade e vie: 

a) Strada Provinciale 92 - Via Palù, Via Verdi, Via Padova;  
b) Strada Regionale 104 - Via del Mare; 
c) Via Matteotti; 
d) Piazza XX Settembre. 

8. Nelle zone dove il commercio itinerante non è vietato, la sosta degli autoveicoli deve essere comunque 
effettuata compatibilmente con le disposizioni che disciplinano la circolazione stradale. 
9. E’ vietato esercitare il commercio itinerante nelle aree adiacenti ai mercati, ai posteggi isolati ed alle fiere ed 
in concomitanza con il loro svolgimento. Per aree adiacenti si intendono: 
a) nel caso del mercato e delle fiere, quelle poste ad una distanza inferiore a 1.000 metri, misurata dal posteggio 
più vicino; 
b) nel caso dei posteggi isolati, quelle poste ad una distanza inferiore a 300 metri, misurata dal posteggio più 
vicino. 
10. La vendita diretta dei prodotti agricoli in forma itinerante da parte degli imprenditori agricoli deve osservare 
le disposizioni di cui ai precedenti punti 5, 6, 7, 8 e 9 del presente articolo. 
11. Presso la Polizia Locale è tenuta a disposizione degli interessati una mappa del territorio comunale nella 
quale sono evidenziate le zone vietate al commercio itinerante ed alla vendita diretta dei prodotti agricoli in 
forma itinerante. 
 

2.9 - Iter rilascio autorizzazione commerciale in forma itinerante 
2.9.1 - Presentazione della domanda 
1. L'autorizzazione all'esercizio dell'attività di vendita sulle aree pubbliche esclusivamente in forma itinerante è 
rilasciata dal comune nel quale il richiedente, persona fisica o giuridica, intende avviare l'attività. 
2. Per giorno di presentazione della domanda deve intendersi: 

a) nel caso di consegna a mano, lo stesso giorno di presentazione. Viene rilasciata contestualmente ricevuta 
con l’indicazione dell’oggetto del procedimento promosso, dell’ufficio e della persona responsabile del 
procedimento e dell’ufficio in cui si può prendere visione degli atti; 

b) nel caso di spedizione per posta a mezzo di plico raccomandato con avviso di ricevimento, il giorno del 
ricevimento della raccomandata da parte del Comune. L’avviso di ricevimento debitamente firmato 
costituisce ricevuta. Entro 7 giorni dal ricevimento della domanda l’Ufficio comunica gli stessi dati 
previsti nel  caso della ricevuta a mano; 

c) nel caso di invio tramite telefax, il giorno del ricevimento del fax da parte del Comune. Entro 7 giorni dal 
ricevimento del fax l’Ufficio comunica gli stessi dati previsti nel  caso della ricevuta a mano. 

3. La domanda deve contenere i seguenti elementi: 
a) cognome, nome, data di nascita, residenza e codice fiscale del richiedente. In caso di società, la domanda 

deve essere presentata da un legale rappresentante che indicherà la ragione sociale, l’indirizzo della sede 
legale, indicazione del o dei legali rappresentanti e relative generalità e la partita IVA; 

b) il possesso dei requisiti per l’esercizio dell’attività commerciale prescritti all’art. 5, del D. Lgs. 114/98; 
c) il settore o i settori merceologici interessati; 
d) l’eventuale richiesta di essere abilitato anche alla somministrazione dei prodotti alimentari; 
e) il non essere titolare di altra autorizzazione per l’esercizio del commercio in forma itinerante. 

 

2.9.2 - Esame della domanda ed istruttoria comunale 
1. il responsabile del procedimento provvede a verificare la veridicità, la completezza e/o regolarità della 
domanda entro novanta giorni dalla sua presentazione.  
2. Per gli accertamenti da svolgere presso le pubbliche amministrazioni, il responsabile del procedimento invia 
apposita richiesta alle stesse, che provvederanno nei termini previsti per legge. 
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3. Nel caso in cui la comunicazione sia incompleta od irregolare, il responsabile del procedimento spedisce una 
raccomandata a/r entro i 7 giorni lavorativi successivi con l’indicazione della documentazione mancante o 
irregolare e della sospensione del decorso del termine: tali integrazioni dovranno pervenire entro 30 giorni dal 
ricevimento della raccomandata da parte del soggetto presentatore della comunicazione. Il termine dei 90 giorni 
ricomincia a decorrere dal ricevimento di tutte le integrazioni richieste. 
4. Nel caso di dichiarazioni non veritiere o di mancata integrazione della domanda nei termini prescritti, il 
responsabile del procedimento emana un provvedimento di rigetto della stessa e lo comunica all’interessato 
mediante raccomandata a/r entro 90 giorni dalla data di presentazione della domanda. 
5. Nel caso di domanda veritiera, completa e regolare (fin dall’origine od eventualmente a seguito di 
integrazione), il responsabile del procedimento rilascia l’autorizzazione con il modello previsto dalla normativa 
regionale entro 90 giorni dalla presentazione della richiesta. Nel caso di invio della domanda tramite fax, il 
responsabile del procedimento verifica anche l’assolvimento da parte del richiedente dell’imposta di bollo. 
6. Il titolare dell’autorizzazione comunica il cambiamento di residenza al Comune in cui si è trasferito, il quale 
recepisce il cambio di residenza e prende in carico l’intera posizione dell’operatore. 
 

2.10 - Norme particolari per il commercio su aree pubbliche con posteggio 
1. L’autorizzazione di vendita con posteggio è rilasciata dal Comune sul cui territorio è situato il posteggio. 
2. L’operatore ha diritto ad utilizzare il posteggio per tutti i prodotti del settore per cui è autorizzato, salvo il 
rispetto delle esigenze igienico-sanitarie. 
3. L’autorizzazione con posteggio può essere limitata ad una tipologia merceologica. Tale limitazione non può 
modificare i diritti già acquisiti dall’operatore prima dell’entrata in vigore del presente regolamento, salvo che 
per motivi igienico-sanitari.  
4. Questa autorizzazione abilita anche all’esercizio in forma itinerante nel territorio regionale e nelle fiere su tutto 
il territorio nazionale; 
5. Contemporaneamente al rilascio dell’autorizzazione commerciale, è previsto il rilascio della concessione 
decennale del posteggio. In caso di subingresso, l’acquirente subentra nelle restanti annualità della concessione.  
6. Ciascun operatore, nell’ambito dello stesso mercato, può essere concessionario di non più di due posteggi, fatti 
salvi i diritti già acquisiti al momento dell’entrata in vigore della L.R. 10/2001. Questa disposizione si applica 
anche in caso di subingresso, ad eccezione dell’ipotesi di successione mortis causa. 
7. Il commerciante su aree pubbliche con posteggio non può occupare i posteggi riservati agli imprenditori 
agricoli. 
8. E’ sempre autorizzabile l’ampliamento del posteggio a seguito di sostituzione del mezzo, purché vi sia un 
adeguato spazio disponibile per tale operazione, che non sia altrimenti occupato e che non intralci il passaggio 
degli automezzi di emergenza. 
 

2.11 - Definizione di imprenditore agricolo venditore su aree pubbliche 
1. E’ imprenditore agricolo chi esercita una delle seguenti attività: coltivazione del fondo, selvicoltura, 
allevamento di animali e attività connesse. 
2. Per coltivazione del fondo, per selvicoltura e per allevamento di animali si intendono le attività dirette alla 
cura ed allo sviluppo di un ciclo biologico o di una fase necessaria del ciclo stesso, di carattere vegetale o di 
animale, che utilizzano o possono utilizzare il fondo, il bosco o le acque dolci, salmastre o marine. 
3. S’intendono comunque connesse le attività, esercitate dal medesimo imprenditore agricolo, dirette alla 
manipolazione, conservazione, trasformazione, commercializzazione e valorizzazione che abbiano ad oggetto 
prodotti ottenuti prevalentemente dalla coltivazione del fondo o del bosco o dall’allevamento di animali, nonché 
attività dirette alla fornitura di beni o servizi mediante l’utilizzazione prevalente di attrezzature o risorse 
dell’azienda normalmente impiegate nell’attività agricola esercitata, ivi comprese le attività di valorizzazione del 
territorio e del patrimonio rurale e forestale, ovvero di ricezione ed ospitalità come definite dalla legge. 
4. Si considerano imprenditori agricoli le cooperative di imprenditori agricoli ed i loro consorzi quando 
utilizzano, per lo svolgimento delle attività di cui ai punti precedenti, prevalentemente prodotti dei soci, ovvero 
forniscono prevalentemente ai soci beni e servizi diretti alla cura ed allo sviluppo del ciclo biologico. 
5. Gli imprenditori agricoli, singoli o associati, iscritti nel registro delle imprese, possono vendere direttamente al 
dettaglio in tutto il territorio nazionale i prodotti provenienti in misura prevalente dalle rispettive aziende, 
osservate le disposizioni vigenti in materia di igiene e Salute. 
6. La vendita diretta dei prodotti agricoli in forma itinerante è soggetta a previa comunicazione al Comune del 
luogo ove ha sede l’azienda di produzione e può essere effettuata decorsi trenta giorni dal ricevimento della 
comunicazione. 
7. Qualora si intenda esercitare la vendita al dettaglio non in forma itinerante su aree pubbliche, la 
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comunicazione è indirizzata al Sindaco del Comune in cui si intende esercitare la vendita. Per la vendita al 
dettaglio su aree pubbliche mediante l’utilizzo di un posteggio la comunicazione deve contenere la richiesta di 
assegnazione del posteggio medesimo. 
8. Alla vendita diretta di prodotti agricoli non si applicano le disposizioni del D.Lgs. 114/98 salvo che per le 
disposizioni relative alla concessione dei posteggi ed alle soste per l’attività svolta in forma itinerante a meno che 
l’ammontare dei ricavi derivanti dalla vendita dei prodotti non provenienti dalle rispettive aziende nell’anno 
solare precedente sia superiore ad € 160.000-  per gli imprenditori individuali ovvero ad € 4.000.000- per le 
società.   
9. L’imprenditore agricolo non può occupare i posteggi riservati ai commercianti su aree pubbliche. 
10. La concessione del posteggio per i produttori agricoli ha durata decennale ed è  rilasciata per un utilizzo 
annuale, stagionale o per periodi inferiori, strettamente correlati alla fase di produzione dei beni da porre in 
vendita. 
11.E’ consentita la cessione del posteggio da parte dell’agricoltore unitamente all’azienda agricola di riferimento. 
12. Il produttore deve indicare al pubblico in modo chiaro e ben leggibile gli eventuali prodotti che non sono 
provenienti dalla propria azienda. 
 

2.12 - Iter per la vendita diretta da parte dell’imprenditore agricolo in forma itinerante  
2.12.1 - Presentazione della comunicazione 
1. L’imprenditore agricolo che intende esercitare la vendita al dettaglio su aree pubbliche in forma itinerante 
presenta apposita comunicazione al Comune di residenza almeno trenta giorni prima dell’inizio dell’attività di 
vendita. 
2. La comunicazione va presentata utilizzando l’apposito modello allegato al DGR 2113/2005. 
3. Per giorno di presentazione della comunicazione deve intendersi: 

a) nel caso di consegna a mano, lo stesso giorno di presentazione. Viene rilasciata contestualmente ricevuta 
con l’indicazione dell’oggetto del procedimento promosso, dell’ufficio in cui si può prendere visione degli 
atti e della persona responsabile del procedimento; 

b) nel caso di spedizione per posta a mezzo di plico raccomandato con avviso di ricevimento, il giorno del 
ricevimento della raccomandata da parte del Comune. L’avviso di ricevimento debitamente firmato 
costituisce ricevuta. Entro 7 giorni dal ricevimento della domanda l’Ufficio comunica gli stessi dati 
previsti nel caso della ricevuta a mano; 

c) nel caso di invio tramite telefax, il giorno del ricevimento del fax da parte del Comune. Entro 7 giorni dal 
ricevimento del fax l’Ufficio comunica gli stessi dati previsti nel caso della ricevuta a mano. 

4. La comunicazione deve indicare i seguenti elementi: 
a) cognome, nome, data di nascita, domicilio e codice fiscale del richiedente. In caso di società o consorzio 

la domanda deve essere presentata da un legale rappresentante che indicherà la denominazione o ragione 
sociale, l’indirizzo della sede legale, indicazione del o dei legali rappresentanti e relative generalità e la 
partita IVA; 

b) estremi di ubicazione dell’azienda di produzione; 
c) dichiarazione di essere iscritto/a nel registro imprese della provincia ove si trova l’azienda o la sede legale 

dell’impresa; 
d) d) dichiarazione che, in qualità di persone fisiche o di soci di società di persone o di persone giuridiche 

(tramite gli amministratori, nell’espletamento delle funzioni connesse alla carica), nel quinquennio 
precedente al data di presentazione della comunicazione di inizio attività non si sono riportate condanne, 
con sentenza passata in giudicato, per delitti in materia di igiene e sanità o di frode nella preparazione 
degli alimenti; 

e) dichiarazione che, nell’anno solare precedente a quello di presentazione della comunicazione di inizio 
attività al Comune, l’ammontare dei ricavi derivanti dalla vendita dei prodotti non provenienti dalla 
propria azienda agricola nell’anno solare precedente sia uguale o inferiore ad € 160.000-  per gli 
imprenditori individuali ovvero uguale o inferiore ad € 4.000.000-  per le società. 

f) l’indicazione degli specifici prodotti di cui s’intende praticare la vendita. 4. I dati indicati al precedente 
comma, ad eccezione della lettera f), sono comunicati sotto forma di dichiarazione sostitutiva di 
certificazione, ai sensi dell’art. 46 del DPR 445/2000. 

 

 

2.12.2 - Esame della comunicazione ed istruttoria comunale 
1. il responsabile del procedimento provvede a verificare la veridicità, la completezza e/o regolarità della 
comunicazione entro trenta giorni dalla sua presentazione.  
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2. Per gli accertamenti da svolgere presso le pubbliche amministrazioni, il responsabile del procedimento invia 
apposita richiesta alle stesse, che provvederanno nei termini previsti per legge. 
3. Nel caso in cui la comunicazione sia incompleta od irregolare, il responsabile del procedimento spedisce una 
raccomandata a/r entro i 7 giorni lavorativi successivi con l’indicazione della documentazione mancante o 
irregolare e della sospensione del decorso del termine: tali integrazioni dovranno pervenire entro 30 giorni dal 
ricevimento della raccomandata da parte del soggetto presentatore della comunicazione. Il termine dei 30 giorni 
ricomincia a decorrere dal ricevimento di tutte le integrazioni richieste. 
4. Nel caso di dichiarazioni non veritiere o di mancata integrazione della comunicazione nei termini prescritti, il 
responsabile del procedimento emana un provvedimento di divieto di inizio attività e lo comunica all’interessato 
mediante raccomandata a/r entro trenta giorni dalla data di presentazione della comunicazione. 
5. Nel caso di comunicazione veritiera, completa e regolare (fin dall’origine od eventualmente a seguito di 
integrazione), il responsabile del procedimento archivia la pratica amministrativa.  
6. Il Comune verifica successivamente il permanere della condizione di imprenditore agricolo e il diritto alla non 
applicazione delle disposizioni del D.Lgs. 114/98. 
 

3 - SETTORE E TIPOLOGIE MERCEOLOGICHE 
 
1. Il Comune deve determinare il settore merceologico dei singoli posteggi. 
2. Al fine di garantire il miglior servizio al consumatore, si può inoltre determinare anche le eventuali tipologie 
dei singoli posteggi. 
3. Fatti salvi i diritti acquisiti, non è possibile vendere prodotti, appartenenti al settore od alla specifica tipologia 
merceologica, diversi da quelli previsti per i singoli posteggi. 
 

4 – SANZIONI 
 
1. il Comune riceve il verbale, inviato dall’organo di polizia o controllo, in merito all’accertamento 
dell’infrazione contestata, ai sensi dell’art. 29 del D.Lgs. 114/98, dei regolamenti dei mercati e delle fiere o da 
altre norme speciali, ed assume eventuali sanzioni accessorie. 
2. Con riferimento al primo comma dell’art. 29, i criteri regionali (contenuti nel DGR 2113/2005, parte III 
“Disciplina dei mercati” all’art. 6, c. 4) specificano, che, per attività fuori dal territorio previsto 
dall’autorizzazione stessa, si considera quella svolta utilizzando un’area diversa da quella indicata. 
3. Non si considera invece esercizio di attività fuori dal posteggio, e quindi non sottoposta alle sanzioni previste 
dall’art. 29, primo comma ma solo ad eventuali sanzioni relative all’occupazione di suolo pubblico, 
l’occupazione di uno spazio maggiore rispetto a quello indicato nella concessione di posteggio. 
4. Come richiamato dai criteri regionali (DGR 2113/2005, parte II “Commercio su aree pubbliche” all’art. 1, c. 
2), in caso di mancata esposizione del prezzo di vendita al pubblico mediante l’uso di un cartello o con altre 
modalità idonee allo scopo, si applica la sanzione di cui all’art. 22, c. 3 dello stesso D.Lgs. 114/98. 
5. Come richiamato dalla I. r. 10/2001 (art. 5, c. 3 bis), nei casi di grave e ripetuta violazione dei divieti di 
esercizio del commercio indicati al par. 2.8 del presente regolamento, si applica la sanzione di cui all’art. 29, c. 
1, del D.Lgs. 114/98 . 
6. Per ogni violazione ai regolamenti dei mercati e delle fiere, non prevista dal D.Lgs. 114/98 o da altre norme 
speciali, si applica la sanzione amministrativa pecuniaria da € 50 a € 300. In particolare è punito con tale 
sanzione chi: 

a) non provvederà alla pulizia dell’area occupata e, al termine delle operazioni di vendita, alla raccolta dei 
rifiuti secondo le modalità previste dal Comune; 

b) non rispetterà gli orari per l’installazione, di apertura e/o chiusura delle operazioni di vendita e/o occuperà 
l’area oltre il termine fissato per lasciare libero il posteggio; 

c) occuperà le vie di fuga ed i passaggi previsti tra i posteggi; 
d) annuncerà con grida e clamori e mezzi sonori il prezzo e la qualità delle merci poste in vendita; 
e) utilizzerà apparecchi per l’ascolto di supporti musicali sonori che disturbano gli altri operatori; 
f) per non conforme altezza dal suolo e sporgenza dallo spazio assegnato delle tende. 

 

5 - AUTORIZZAZIONI TEMPORANEE 
 
1. Il rilascio di autorizzazioni e concessioni temporanee da esercitarsi su suolo pubblico avviene ai sensi dell’art. 
3, comma 4 della L. R. 10/2001, in occasione di : 

a) manifestazioni in cui è prevalente la finalità espositiva, in cui l’attività di vendita assume valenza del tutto 
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residuale rispetto alla finalità principale di promozione; 
b) sagre paesane e comunque di piccole manifestazioni tradizionali a carattere prettamente locale o di altre 

riunioni straordinarie di persone. 
2. Le autorizzazioni e concessioni rilasciate dal Comune sono temporanee e valide per la durata della 
manifestazione e sono rilasciate ad imprese: 

a) in qualsiasi forma costituite, già iscritte nel registro imprese al momento della domanda di autorizzazione; 
b) in possesso dei requisiti di cui all’art. 5 del D. Lgs. 114/98. 

3. L’assegnazione dei posteggi è effettuata in base all’ordine cronologico di ricezione delle domande e, in caso di 
parità, in base all’anzianità d’iscrizione al R.E.A. 
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- CAPO SECONDO – 
INDIVIDUAZIONE MERCATI E FIERE 

 
6 - MERCATI DEL COMUNE DI CONSELVE 
 
1. Nel Comune di Conselve sono individuati i seguenti mercati: 

a) mercato maggiore di Conselve; 
b) posteggi isolati di Via Vittorio Emanuele II; 
c) posteggi isolati di Viale dell’Industria, in Zona Industriale; 
d) posteggi isolati di Via Einaudi, presso il cimitero comunale. 

 

6.1 - Individuazione e modificazioni del mercato maggiore 
 
Nel mercato maggiore di Conselve si individuano i seguenti posteggi e superfici: 
 

Tipo posteggi N. posteggi Mq. superfici 

Non alimentare 91 3.877,39 
Non Alimentare Tip. Attrezzature agricole 3 52,5 

Alimentare 13 486,95 
 Tip. Pesce 2 70,60 

Prod. Agricoli 10 (1 tempor. Ott.-Apr) 265 

TOTALI 119 4.752,44 
  

1. Nell’allegato 1) al regolamento sono individuati: 
a) il numero identificativo del posteggio; 
b) il settore merceologico, l’eventuale tipologia merceologica del posteggio ed i posteggi riservati agli 

imprenditori agricoli; 
c) la stagionalità/annualità del posteggio; 
d) la superficie del posteggio. 

2. Nell’allegato 2) al regolamento è presente la pianta del mercato con i numeri identificativi dei posteggi. 
3. E’ permesso l’ampliamento dei posteggi fino ad un massimo del 10% rispetto alla superficie autorizzata, su 
richiesta e laddove sia tecnicamente possibile. L’ampliamento deve comunque rispettare e mantenere gli spazi 
previsti fra un posteggio e l’altro. 
 

6.2 – Individuazione e modificazione dei posteggi isolati 
1. Si mantengono i seguenti posteggi isolati: 

a) in via Vittorio Emanuele II, composto da quattro posteggi del settore alimentare ed uno per agricoltori per 
prodotti alimentari; 

b) in viale dell’Industria, Zona Industriale, composto da un posteggio del settore alimentare, con tipologia 
somministrazione al pubblico di alimenti e bevande; 

c) in via Einaudi, presso il cimitero  comunale, composto da quattro posteggi del settore non alimentare, 
tipologia fiori e piante, ed uno per agricoltori, tipologia fiori e piante. 

2. Negli allegati 3), 5) e 7) al regolamento sono indicati, per ogni posteggio isolato: 
a) il numero identificativo del posteggio; 
b) il settore merceologico del posteggio ed i posteggi riservati agli imprenditori agricoli; 
c) la stagionalità/annualità del posteggio; 
d) la superficie del posteggio. 

Negli allegati 4), 6) e 8) al regolamento sono presenti le planimetrie dei posteggi isolati con i numeri 
identificativi dei posteggi. 
 

7 - INDIVIDUAZIONE DELLE FIERE 
 
1. Nel Comune di Conselve sono individuate le seguenti fiere: 

a) l’antica fiera di Sant’Agostino, situata nel centro di Conselve nelle strade individuate nel capitolo quarto, 
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è composta da 250 posteggi, di cui 154 del settore non alimentare e di 34 del settore alimentare; poiché 
questa fiera viene definita anche manifestazione straordinaria ai sensi dell’art. 4, c. 5 della l. r. 10/2001, 
62 di questi posteggi sono destinati ad essere occupati da titolari di autorizzazioni temporanee;   

b) la Fiera di Carnevale,  situata in Piazza XX Settembre, Piazza Cesare Battisti e Via Vittorio Emanuele II, 
è composta 20 posteggi, di cui 10 del settore non alimentare e 10 del settore alimentare; 

c) la Fiera di San Valentino, situata in Piazza San Valentino, è composta da 4 posteggi, di cui 2 del settore 
non alimentare e 2 del settore alimentare; 

d) la Fiera del Beolo, situata in località Beolo, è composta da 6 posteggi, di cui 3 del settore non alimentare e 
3 del settore alimentare. 
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- CAPO TERZO – 
REGOLAMENTO DEI MERCATI 

 
8 - ESTREMI DEGLI ATTI FORMALI ISTITUTIVI E CONFERM ATIVI DEI MERCATI 
 
1. Il presente regolamento disciplina lo svolgimento del mercato maggiore e lo svolgimento dei posteggi isolati 
presenti nel Comune di Conselve.  
2. Per quanto riguarda il mercato maggiore, non si conosce la data di istituzione ma venne comunque previsto 
nella delibera del Consiglio Comunale n. 5 del 6/2/89, ed è stato confermato dalla deliberazione consiliare n. 45 
del 15/09/2003 recante all’oggetto “APPROVAZIONE PIANO PER IL COMMERCIO SU AREE PUBBLICHE 
E RELATIVO REGOLAMENTO DI ATTUAZIONE - L.R. 6/4/2001, N. 10.”, modificata successivamente con 
deliberazione di C.C. n. 23 del 21/03/2006.   
3. Per quanto riguarda i posteggi isolati, essi vengono indicati per la prima volta con deliberazione consiliare n. 
45 del 15/09/2003, modificata successivamente con deliberazione di C.C. n. 23 del 21/03/2006.   
 

9 - LOCALIZZAZIONE ED ARTICOLAZIONE DEL MERCATO MAGGIORE 
 
Si individuano come segue le aree di proprietà comunale e private sulle quali viene svolto il commercio su aree 
pubbliche secondo le modalità sottoindicate: 
 
tipologia del mercato Annuale 
Periodicità svolgimento del mercato Settimanale  
luogo di svolgimento Via Roma, Piazza XX Settembre, Piazza C. Battisti, Via Marconi, 

Via V. Emanuele II, area ex Esso, Area ex Agip, Area ex Mastella 
Giornata di svolgimento ogni mercoledì  
Superficie complessiva area di 
pertinenza del mercato 

12.000 mq 

superficie complessiva dei posteggi 4.752,44 mq. 
numero posteggi su area scoperta 119, di cui: 

N. 13 per il settore alimentare (con superfici varie),  
N. 2 riservati alla tipologia ‘pesce’ (con superfici varie), 
n. 91 per il settore non alimentare (con superfici varie), 
n. 3 per il settore non alim. Tip. “Attrezzat. Agricole” (con 
superfici varie) 
n. 10 per imprenditori agricoli. 

 

1. L’articolazione del mercato maggiore di Conselve è quella configurata nell’allegato 1) e 2) al piano. 
2. Nell’allegato 1) al piano sono individuati per ogni posteggio: 

1) il numero identificativo del posteggio; 
2) il settore merceologico, l’eventuale tipologia merceologica del posteggio ed i posteggi destinati agli 

imprenditori agricoli; 
3) la stagionalità-annualità del posteggio; 
4) la superficie del posteggio. 

3. Nell’allegato 2) al regolamento è presente la pianta del mercato con la delimitazione dell’area di pertinenza e 
della superficie complessiva e con i numeri identificativi dei posteggi. 
4. Non è consentita la vendita di prodotti appartenenti a settori merceologici o a tipologie merceologiche diverse 
da quelle previste per i singoli posteggi, salvo il rispetto dei diritti acquisiti. 
 

 

10 -  GIORNATE ED ORARI DI SVOLGIMENTO DEL MERCATO MAGGIORE 
 
1. Il mercato ha luogo ogni mercoledì dalle ore 8.30 alle 13.00. 
2. Nel mercato possono operare solamente commercianti su aree pubbliche in possesso della prescritta 
autorizzazione e gli imprenditori agricoli, che vendono in misura prevalente i prodotti provenienti dalle rispettive 
aziende. 
3. I concessionari di posteggio entro le ore 8.30 devono aver installato il proprio banco-autoservizio e le 
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attrezzature consentite nell’area relativa al posteggio a ciascuna assegnato. 
4. Non è permesso installarsi sul mercato prima delle ore 7.30. 
Entro le ore 14.00 le attrezzature di vendita devono essere rimosse e deve essere sgombrata l’intera area di 
mercato, al fine di poter ripristinare l’uso non mercatale della stessa. 
5. L’operatore ha l’obbligo  di esibire il titolo autorizzatorio in originale su richiesta dei competenti organi di 
vigilanza. 
6. Il Sindaco può fissare gli orari di carico e scarico delle merci, di allestimento delle attrezzature di vendita e di 
sgombero dell’area di mercato anche in deroga a quelli stabiliti, per circostanziate situazioni o manifestazioni che 
interessino l’intera o parte dell’area del mercato. 
 

11 - LOCALIZZAZIONE ED ARTICOLAZIONE DEI POSTEGGI ISOLATI  
 
Si individuano come segue le aree di proprietà comunale sulle quali viene svolto il commercio su aree pubbliche 
secondo le modalità sottoindicate: 
 
Via Vittorio Emanuele II (Area Ex Esso) 
tipologia del mercato Annuale 
periodicità svolgimento del mercato  Settimanale 
giornata di svolgimento Venerdì 
orario di svolgimento dalle 8.00 alle 13.00  
Superficie complessiva area di pertinenza del 
mercato 

824 mq 

superficie complessiva dei posteggi 160 mq 
numero posteggi  5, di cui 

4 posteggi del settore alimentare ed 
1 posteggio per imprenditori agricoli prodotti 
alimentari. 

 
Viale dell’Industria -  Zona Industriale 
tipologia del mercato Annuale 
periodicità svolgimento del mercato Giornaliero 
giornata di svolgimento dal lunedì al venerdì 
orario di svolgimento dalle 8.00 alle 21.00  
Superficie complessiva area di pertinenza del 
mercato 

60 mq 

superficie complessiva dei posteggi 32 mq. 
numero posteggi  1 del settore alimentare con tipologia 

Somministrazione Alimenti e bevande 
 
Via Einaudi, presso il cimitero comunale 
tipologia del mercato Stagionale 
periodicità svolgimento del mercato Giornaliero 
giornata di svolgimento Tutti i giorni dal 15/10 al 15/11 
orario di svolgimento Dalle 8.30 alle 18.00  
Superficie complessiva area di pertinenza del 
mercato 

250 mq 

superficie complessiva dei posteggi 160 mq. 
numero posteggi   5, di cui 4 posteggi del settore non alimentare, 

tipologia  fiori e piante e 1 posteggio per 
imprenditori agricoli, tipologia fiori e piante  

 

1. L’articolazione del posteggio isolato di via Vittorio Emanuele II (Area Ex Esso) è quella configurata 
nell’allegato 3) e 4) al regolamento.  
2. L’articolazione del posteggio isolato di viale dell’Industria (zona industriale) è quella configurata nell’allegato 
5) e 6) al regolamento. 
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3. L’articolazione del posteggio isolato di via Einaudi (presso il cimitero comunale) è quella configurata 
nell’allegato 7) e 8) al regolamento. 
4. Negli allegati 3, 5 e 7 al regolamento sono individuati per ogni posteggio: 

a) il numero identificativo del posteggio; 
b) il settore merceologico del posteggio ed i posteggi destinati agli imprenditori agricoli; 
c) la stagionalità/annualità del posteggio; 
d) la superficie del posteggio. 

Negli allegati 4, 6 e 8 al regolamento sono presenti le planimetrie dei posteggi isolati istituiti con i rispettivi 
numeri identificativi dei posteggi. 
 

12 - GIORNATE ED ORARI DI SVOLGIMENTO NEI POSTEGGI ISOLATI 
 
1. Nei posteggi isolati possono operare solamente commercianti su aree pubbliche in possesso della prescritta 
autorizzazione 
2. I concessionari di posteggi devono aver installato il proprio banco-autoservizio e le attrezzature consentite 
nell’area relativa al posteggio a ciascuna assegnato entro gli orari segnalati al paragrafo precedente. 
3. Non è permesso installarsi sul mercato prima degli orari segnalati al paragrafo precedente. 
4. Le attrezzature di vendita devono essere rimosse e deve essere sgombrata l’intera area di mercato, ai fine di 
poter ripristinare l’uso non mercatale della stessa entro gli orari segnalati al paragrafo precedente. 
5. L’operatore ha l’obbligo di esibire il titolo autorizzatorio in originale su richiesta dei competenti organi di 
vigilanza. 
6. Il Sindaco può fissare gli orari di carico e scarico delle merci, di allestimento delle attrezzature di vendita e di 
sgombero dell’area dei posteggi isolati anche in deroga a quelli stabiliti, per circostanziate situazioni o 
manifestazioni che interessino l’intera o parte dell’area. 
 

13 - MODALITA’ DI ACCESSO DEGLI OPERATORI E LA SISTEMAZIONE DELLE  
ATTREZZATURE DI VENDITA 
 
1. I banchi, gli autoservizi, le attrezzature devono essere collocati nello spazio appositamente delimitato dalla 
planimetria. Tale spazio dovrà essere delimitato in modo visibile con dei segni posti a terra o, ove questo non sia 
possibile, con dei chiari punti di riferimento.  
 

14 - DESCRIZIONE DELLA CIRCOLAZIONE PEDONALE E VEICOLARE 
 
1. Dalle ore 7.30 alle ore 14.00 è vietata la circolazione dei veicoli nell’area destinata al mercato maggiore, fatti 
salvi i mezzi di emergenza. 
2. E’ inoltre vietata la sosta dei veicoli nei tratti liberi.  
3. E’ consentito mantenere nel posteggio i propri veicoli, siano essi attrezzati o meno per l’attività di vendita, a 
condizione che sostino entro lo spazio destinato a posteggio. 
4. Il Comune assicura il rispetto del divieto di circolazione veicolare posizionando idonea transennatura ed 
assicurando la necessaria sorveglianza da parte della Polizia Locale. 
5. Nel caso in cui la sosta dei veicoli degli operatori non sia possibile, essi dovranno essere posteggiati in zone 
esterne all’area del mercato.  
 

15 - MODALITA’ DI TENUTA E CONSULTAZIONE DELLA PLANIMETRIA E 
DELL’ARTICOLAZIONE DEI MERCATI 
 
1. L’Ufficio preposto è incaricato di tenere a disposizione del pubblico: 

a) una planimetria dei posteggi esistenti nel mercato minore e nei posteggi isolati con la loro localizzazione, 
identificati dal rispettivo numero distintivo; 

b) un documento contenente l’articolazione dettagliata del mercato e dei posteggi isolati.  
Per ogni posteggio viene indicato: 

a) il numero distintivo che collega il posteggio alla planimetria suindicata; 
b) la superficie del posteggio; 
c) il settore o tipologia merceologica di ogni posteggio e l’indicazione dei posteggi riservati agli 

imprenditori; 
d) se trattasi di posteggio annuale o stagionale; 
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e) se il posteggio è occupato o libero: se occupato, è presente l’indicazione dei dati di assegnazione della 
concessione e della relativa scadenza e dell’autorizzazione commerciale. 

2. Le variazioni alla localizzazione, ad eccezione di quanto indicato al punto successivo, e all’articolazione dei 
posteggi danno luogo a modifiche al presente piano assunte con provvedimenti comunali e comportano il 
necessario aggiornamento dei documenti a) e b) indicati al punto 1. 
3. Le variazioni del dimensionamento singolo e complessivo dei posteggi e della loro localizzazione, se disposte 
per motivi di interesse pubblico, per comprovata necessità o cause di forza maggiore, non danno luogo a 
modifiche ai presente piano ma, sentite le rappresentanze locali delle Associazioni degli operatori su aree 
pubbliche maggiormente rappresentative a livello regionale, al mero aggiornamento da parte dei competenti 
uffici dei documenti a) e b) indicati al punto 1. 
4. Gli aggiornamenti vanno comunicati alla Regione secondo le indicazioni diramate dalla stessa. 
5. Copia dei documenti a) e b) indicati al punto 1 sono depositati presso il Comando di Polizia Locale per 
l’attività di sorveglianza e, limitatamente ai generi alimentari, è inviata all’ASL competente per territorio. 
 

 

16 - MODALITA’ DI TENUTA E CONSULTAZIONE DELLE GRADUATORIE DEI 
FREQUENTATORI DEI MERCATI 
 
1. La Polizia Locale registra le giornate di partecipazione al mercato sia degli operatori concessionari di 
posteggio sia dei precari. 
2. Per partecipazione al mercato s’intende il numero delle volte in cui l’operatore si é presentato al mercato, 
prescindendo dal fatto che vi abbia potuto o meno svolgere l’attività commerciale, purché non dipenda da sua 
rinuncia per motivi non legati ad una obiettiva insufficienza delle dimensioni del posteggio. 
3. La Polizia Locale provvede a stilare tre distinte graduatorie aggiornate in base alle assenze dei titolari di 
posteggio e alle presenze degli operatori precari, al fine della corretta applicazione delle norme contenute nel 
presente regolamento: 

a) la graduatoria degli assegnatari di posteggio detta ‘graduatoria assegnatari’, aggiornata in base 
all’anzianità di presenza di mercato; 

b) la graduatoria degli operatori precari, detta ‘graduatoria precari’, distinta tra settori alimentare e non 
alimentare; 

c) la graduatoria degli imprenditori agricoli; 
 

 

17 - ITER PER L’ASSEGNAZIONE DEI POSTEGGI PLURIENNALI RISERVATI AGLI 
IMPRENDITORI AGRICOLI 
 

17.1 - Presentazione della comunicazione 
1. L’imprenditore agricolo che intende esercitare la vendita al dettaglio su aree pubbliche con posteggio presenta 
apposita comunicazione al Comune almeno trenta giorni prima dell’inizio dell’attività di vendita. 
2. Per giorno di presentazione della comunicazione deve intendersi: 

a) nel caso di consegna a mano, lo stesso giorno di presentazione. Viene rilasciata contestualmente ricevuta 
con l’indicazione dell’oggetto del procedimento promosso, dell’ufficio e della persona responsabile del 
procedimento e dell’ufficio in cui si può prendere visione degli atti; 

b) nel caso di spedizione per posta a mezzo di plico raccomandato con avviso di ricevimento, il giorno del 
ricevimento della raccomandata da parte del Comune. L’avviso di ricevimento debitamente firmato 
costituisce ricevuta. Entro 7 giorni dal ricevimento della domanda l’Ufficio comunica gli stessi dati 
previsti nel  caso della ricevuta a mano; 

c) nel caso di invio tramite telefax, il giorno del ricevimento del fax da parte del Comune. Entro 7 giorni dal 
ricevimento del fax l’Ufficio comunica gli stessi dati previsti nel  caso della ricevuta a mano. 

3. La comunicazione deve indicare i seguenti elementi: 
a) cognome, nome, data di nascita, residenza e codice fiscale del richiedente. In caso di società o consorzio 

la domanda deve essere presentata da un legale rappresentante che indicherà la denominazione o ragione 
sociale, l’indirizzo della sede legale, indicazione del o dei legali rappresentanti e relative generalità e la 
partita IVA; 

b) estremi di ubicazione dell’azienda di produzione; 
c) dichiarazione di essere iscritto/a nel registro imprese della provincia ove si trova l’azienda o la sede legale 

dell’impresa; 
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d) dichiarazione che, in qualità di persone fisiche o di soci di società di persone o di persone giuridiche 
(tramite gli amministratori, nell’espletamento delle funzioni connesse alla carica), nel quinquennio 
precedente al data di presentazione della comunicazione di inizio attività non si sono riportate condanne, 
con sentenza passata in giudicato, per delitti in materia di igiene e Salute o di frode nella preparazione 
degli alimenti;  

e) dichiarazione che, nell’anno solare precedente a quello di presentazione della comunicazione di inizio 
attività al Comune, l’ammontare dei ricavi derivanti dalla vendita dei prodotti non provenienti dalla 
propria azienda agricola nell’anno solare precedente sia uguale o inferiore ad € 160.000- per gli 
imprenditori individuali ovvero uguale o inferiore ad € 4.000.000- per le società. 

f) la richiesta di assegnazione dello specifico posteggio libero, fra quelli riservati agli imprenditori agricoli, 
che si vuole occupare; 

g) l’indicazione degli specifici prodotti di cui s’intende praticare la vendita. 
4. I punti a), b), c) d) ed e), di cui al precedente punto, sono comunicati sotto forma di dichiarazione sostitutiva di 
certificazione, ai sensi dell’art. 46 del DPR 445/2000. 
5. Contestualmente l’imprenditore agricolo interessato presenta la domanda di concessione del posteggio libero 
richiesto.  
 

17.2 - Esame della comunicazione ed istruttoria comunale 
1. Il responsabile del procedimento provvede a verificare la veridicità, la completezza e/o regolarità della 
comunicazione entro trenta giorni dalla sua presentazione.  
2. Per gli accertamenti da svolgere presso le pubbliche amministrazioni, il responsabile del procedimento invia 
apposita richiesta alle stesse, che provvederanno nei termini previsti per legge. 
3. Nel caso in cui la comunicazione sia incompleta od irregolare, il responsabile del procedimento spedisce una 
raccomandata a/r entro i 7 giorni lavorativi successivi con l’indicazione della documentazione mancante o 
irregolare e della sospensione del decorso del termine: tali integrazioni dovranno pervenire entro 30 giorni dal 
ricevimento della raccomandata da parte del soggetto presentatore della comunicazione. Il termine dei 30 giorni 
ricomincia a decorrere dal ricevimento di tutte le integrazioni richieste. 
4. Nel caso di dichiarazioni non veritiere o di mancata integrazione della comunicazione nei termini prescritti, il 
responsabile del procedimento emana un provvedimento di divieto di inizio attività e di rifiuto del rilascio della 
concessione per il posteggio e lo comunica all’interessato mediante raccomandata a/r entro trenta giorni dalla 
data di presentazione della comunicazione. 
5. Nel caso di comunicazione veritiera, completa e regolare (fin dall’origine od eventualmente a seguito di 
integrazione), il responsabile del procedimento archivia la pratica amministrativa riguardante alla vendita e dà 
corso al rilascio della concessione per il posteggio, la cui durata è di un anno. 
6. In caso di comunicazioni concorrenti, il responsabile di procedimento predispone una graduatoria redatta in 
base ai seguenti criteri di priorità, nell’ordine: 

a) numero di presenze maturate sul mercato o posteggio; 
b) anzianità di attività dell’operatore, con riferimento eventualmente alla data nella quale era stata rilasciata 

l’autorizzazione di cui all’abrogata legge 59/63 o presentata la denuncia di inizio attività ai sensi dell’art. 
19 della legge 241/90 o, da ultimo, dalla data di inizio attività risultante dal registro imprese. 

7. Oltre ai posteggi annuali, è consentita, su richiesta dell’interessato ed in virtù della stagionalità cui è soggetta 
la produzione agricola, l’assegnazione dei posteggi per uno o più periodi dell’anno, anche se frazionati.  
8. Il venir meno della qualifica di imprenditore agricolo comporta la decadenza di ogni concessione. Il Comune 
verifica il permanere della condizione di imprenditore agricolo e il diritto alla non applicazione delle disposizioni 
del D.Lgs. 114/98.   
 

 

18 - MODALITA’ DI ASSEGNAZIONE GIORNALIERA DEI POSTEGGI RISERVATI AGLI 
IMPRENDITORI AGRICOLI TEMPORANEAMENTE DISPONIBILI 
 
1. Gli imprenditori agricoli concessionari di posteggi non presenti alle ore 8.30 (alle ore 8.00 per il posteggio 
isolato di via Vittorio Emanuele II - Area Ex Esso) non potranno più accedere alle operazioni di mercato della 
giornata e saranno considerati assenti.  
2. Tra i concessionari che arriveranno in ritardo potrà essere sorteggiata l’assegnazione temporanea dei posteggi 
riservati agli imprenditori agricoli eventualmente ancora liberi dopo l’assegnazione a tutti gli agricoltori precari 
presenti.  
3. I posteggi liberi all’orario fissato sono assegnati mediante concessione giornaliera agli agricoltori precari 
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presenti, in base ai seguenti criteri di priorità, nell’ordine: 
a) numero di presenze maturate sul mercato; 
b) anzianità di attività dell’operatore, con riferimento eventualmente alla data nella quale era stata rilasciata 

l’autorizzazione di cui all’abrogata legge 59/63 o presentata la denuncia di inizio attività ai sensi dell’art. 
19 della legge 241/90 o, da ultimo, prova di presentazione della preventiva comunicazione di inizio 
attività ai sensi dell’art. 4 del D. Lgs. 228/01. 

c) sorteggio.   
4. Gli operatori precari devono esibire, all’atto della spunta, la documentazione attestante la qualifica di 
produttore/imprenditore agricolo venditore diretto (autorizzazione legge 59/63 o prova presentazione denuncia di 
inizio attività ai sensi dell’art. 19 legge 241/90 o, da ultimo, prova di presentazione della preventiva 
comunicazione di inizio attività ai sensi dell’art. 4 del D. Lgs. 228/01).  
5. Quando l’imprenditore agricolo si presenta alla ‘spunta’ per la prima volta, si raccolgono i suoi dati anagrafici 
e fiscali e viene fatta la fotocopia del titolo presentato.  
6. Il venir meno della qualifica di imprenditore agricolo comporta la decadenza di ogni concessione. Il Comune 
verifica il permanere della condizione di imprenditore agricolo e il diritto alla non applicazione delle disposizioni 
del D.Lgs. 114/98. 
7. Per conseguire una presenza l’operatore deve presentarsi alla ‘spunta’ nel mercato prescindendo dal fatto che 
vi abbia potuto o meno svolgere l’attività di vendita, purché non dipenda da sua rinuncia per motivi non legati ad 
una obiettiva insufficienza delle dimensioni del posteggio. 
 

19 - ITER RILASCIO AUTORIZZAZIONE COMMERCIALE CON POSTEGGIO 
 

19.1 - Per miglioramento di posizione degli operatori del mercato   
1. In caso di posteggi liberi, preesistenti o di nuova previsione a seguito di potenziamento del mercato, il Comune 
provvede innanzitutto, su richiesta degli interessati, a migliorare la posizione degli operatori già titolari di un 
posteggio in quel mercato. 
2. Il Comune comunica, almeno 15 giorni prima della data di apertura dei termini, a tutti gli operatori di quel 
mercato, con consegna a mano o con raccomandata a.r.: 

a) la data di apertura e chiusura dei termini per la presentazione della domanda di spostamento; 
b) la localizzazione, il numero di riconoscimento del o dei posteggi liberi ed eventuali ulteriori loro 

caratteristiche; 
c) Il settore merceologico del o dei posteggi; 
d) la superficie del o dei posteggi interessati; 
e) le modalità di presentazione della domanda (consegna a mano, spedizione con raccomandata a.r. o 

trasmissione via fax) e l’indicazione dei criteri che verranno adottati per l’assegnazione. 
3. Gli interessati presentano la domanda di spostamento, sia riguardo ai posti liberi sia per gli altri posti che a 
catena si rendessero liberi, entro i termini previsti indicando il o i posteggi liberi preferiti. 
4. La consegna, la spedizione della domanda o la trasmissione via fax prima della data di apertura od oltre il 
termine di chiusura indicati comporterà l’inammissibilità della domanda. 
5. Per giorno di presentazione della domanda deve intendersi: 

a)  nel caso di consegna a mano, lo stesso giorno di presentazione. Viene rilasciata contestualmente ricevuta 
con l’indicazione dell’oggetto del procedimento promosso, dell’ufficio in cui si può prendere visione degli 
atti e della persona responsabile del procedimento; 

b)  nel caso di spedizione per posta a mezzo di plico raccomandato con avviso di ricevimento, il giorno del 
ricevimento della raccomandata da parte del Comune. L’avviso di ricevimento debitamente firmato 
costituisce ricevuta. Entro 7 giorni dal ricevimento della domanda l’Ufficio comunica gli stessi dati 
previsti nel caso della ricevuta a mano; 

c)  nel caso di invio tramite telefax, il giorno del ricevimento del fax da parte del Comune. Entro 7 giorni dal 
ricevimento del fax l’Ufficio comunica gli stessi dati previsti nel caso della ricevuta a mano. 

6. il Comune inviterà gli operatori che ne avranno fatto richiesta ad apposita riunione per definire le assegnazioni 
in miglioramento che dovranno tenere conto della ripartizione nel mercato tra i diversi settori merceologici. 
7. L’assegnazione viene effettuata secondo i seguenti criteri, nell’ordine: 

a)  anzianità di partecipazione al mercato, escluso il periodo di precariato, degli operatori interessati allo 
spostamento. Nel determinare l’anzianità di partecipazione al mercato si considerano i subingressi sino a 
risalire al titolare originario del posteggio; 

b)  in caso di parità, sulla base dell’anzianità di iscrizione al Repertorio Economico Amministrativo per 
l’attività di commercio su aree pubbliche. Per la formazione della graduatoria, nell’ipotesi di operatori già 
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iscritti all’ex registro ditte si considera la data di iscrizione al REA per l’attività di commercio su aree 
pubbliche indicata nella visura camerale. Viceversa, nel caso l’iscrizione al REA avvenga fin dall’origine, 
accertato che i codici dell’attività esercitata dall’operatore (classificazione ATECO) comprendono anche 
il commercio su aree pubbliche, si considera la data di inizio attività indicata nella visura camerale. 

8. Entro 30 giorni dall’assegnazione, il Responsabile del procedimento rilascia la nuova autorizzazione con il 
modello previsto e la relativa concessione ai nuovi assegnatari, previa rinuncia dei posteggi precedentemente 
occupati. Nel caso di invio della domanda tramite fax, il responsabile del procedimento verifica anche 
l’assolvimento da parte del richiedente dell’imposta di bollo tramite l’acquisizione della domanda in originale. 
9. lI non accoglimento della richiesta di spostamento deve essere comunque comunicato agli altri interessati. 
10. Il Comune, prima di comunicare alla Regione gli identificativi dei posti resisi liberi, e comunque dopo aver 
soddisfatto gli eventuali miglioramenti richiesti, potrà procedere alla soppressione totale o parziale dei posti per 
motivi di pubblica utilità. 
 

19.2 - Per posteggi da assegnare a seguito di pubblicazione elenco nel B.U.R. 
1. Successivamente all’esperimento delle procedure per l’assegnazione tra gli operatori del mercato o quando 
viene istituito un nuovo mercato, il Comune è tenuto a comunicare alla Regione i posteggi liberi nei mercati, 
indicandone la localizzazione, il numero, le dimensioni, le caratteristiche, il settore e l’eventuale tipologia, la 
cadenza del mercato in cui è inserito e se trattasi di posteggio annuale o stagionale. 
2. La Regione provvede a pubblicare nel Bollettino Ufficiale della Regione (B.U.R.) l’elenco dei posteggi liberi 
nel territorio regionale. 
3. La domanda per ottenere il rilascio dell’autorizzazione va redatta secondo le modalità indicate nel facsimile 
che verrà pubblicato ogni volta nello stesso B.U.R. 
4. Entro trenta giorni dalla data di pubblicazione nel B.U.R. di questo elenco, gli interessati consegnano, 
spediscono o trasmettono la domanda al Comune ove si trova il posteggio libero. 
5. Fatte salve diverse indicazioni regionali, per giorno di presentazione della domanda deve intendersi: 

a) nel caso di consegna a mano, lo stesso giorno di presentazione. Viene rilasciata contestualmente ricevuta 
con l’indicazione dell’oggetto del procedimento promosso, dell’ufficio in cui si può prendere visione degli 
atti e della persona responsabile del procedimento; 

b) nel caso di spedizione per posta a mezzo di plico raccomandato con avviso di ricevimento, il giorno dì 
spedizione della raccomandata da parte dell’interessato. L’avviso di ricevimento debitamente firmato 
costituisce ricevuta. Entro 7 giorni dal ricevimento della domanda l’Ufficio comunica gli stessi dati 
previsti nel caso della ricevuta a mano; 

c) nel caso di invio tramite telefax, il giorno della trasmissione del fax da parte dell’interessato. Entro 7 
giorni dal ricevimento del fax l’Ufficio comunica gli stessi dati previsti nel caso della ricevuta a mano. 

6. La spedizione, la trasmissione o la consegna della domanda oltre il termine indicato o la redazione di una 
richiesta non conforme al modello pubblicato o priva dei dati essenziali richiesti comporterà l’inammissibilità 
della domanda. Nel facsimile saranno indicati quelli che sono considerati dati essenziali. 
7. Il Comune, verificati i requisiti soggettivi previsti all’art. 5 del D. Lgs. 114/98, entro 60 giorni dalla data di 
scadenza della presentazione delle domande, rilascia l’autorizzazione, assegnando i posteggi liberi presenti nel 
proprio territorio secondo l’unica graduatoria redatta in base ai seguenti criteri di priorità, nell’ordine: 

a) maggior numero di presenze sullo stesso mercato effettuate come operatore precario, dalla data di entrata 
in vigore dell’abrogata legge 112/91, dal soggetto che fa la domanda e, in caso di subingresso, anche 
dall’operatore che ha ceduto la propria azienda al richiedente. 

b) maggiore anzianità di iscrizione al Repertorio Economico Amministrativo (ex registro ditte) per l’attività 
di commercio su aree pubbliche, tenendo conto che, in caso di conferimento di società, viene fatta salva la 
data di iscrizione più favorevole. Per la formazione della graduatoria, nell’ipotesi di operatori già iscritti 
all’ex registro ditte si considera la data di iscrizione al REA per l’attività di commercio su aree pubbliche 
indicata nella visura camerale. Viceversa, nel caso l’iscrizione al REA avvenga fin dall’origine, accertato 
che i codici dell’attività esercitata dall’operatore (classificazione ATECO) comprendono anche il 
commercio su aree pubbliche, si considera la data di inizio attività indicata nella visura camerale; 

c) Ordine cronologico della presentazione della domanda. Per le domande inviate tramite raccomandata a.r. 
si ha riguardo al timbro postale di spedizione. 

8. La graduatoria delle domande pervenute con riguardo a ciascun mercato deve essere unica con riferimento a 
ciascun settore merceologico per tutti i posteggi liberi pubblicati nel BUR. 
9. Contro la citata graduatoria è ammessa istanza di revisione da presentarsi al Comune entro quindici giorni 
dalla sua pubblicazione. Sull’istanza il Comune si pronuncia nel termine massimo fissato per il rilascio delle 
autorizzazioni. 
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10. La scelta del posteggio da assegnare viene effettuata dall’operatore secondo l’ordine di collocazione nella 
graduatoria formata per ciascun settore merceologico; il primo in graduatoria ha priorità nella scelta rispetto il 
secondo e così di seguito, sino all’assegnazione di tutti i posteggi liberi pubblicati nel BUR. 
11. La graduatoria è valida esclusivamente ai fini dell’assegnazione dei posteggi pubblicati nel BUR; dopo che 
gli operatori aventi titolo hanno scelto il posteggio la graduatoria perde validità e non è più utilizzabile per 
l’ulteriore scorrimento. Nel caso in cui l’operatore rinunci all’assegnazione del posteggio non effettuando la 
relativa scelta, il Comune procede allo scorrimento della graduatoria. 
12. Le presenze al mercato effettuate come operatore precario, utilizzate quale titolo per l’assegnazione di un 
posteggio, non costituiscono titolo per l’assegnazione di un secondo posteggio nello stesso mercato. 
13. Nei mercati e posteggi isolati di nuova istituzione la pubblicazione nel BUR dei posteggi per l’assegnazione 
definitiva è preceduta da una pubblicazione diretta a dare la massima diffusione dell’avvenuto riconoscimento da 
parte della Regione del nuovo mercato o posteggio isolato. In presenza di tale fattispecie, ai fini della formazione 
della graduatoria per l’assegnazione dei posteggi, si considerano valide esclusivamente le presenze effettuate a 
titolo precario a decorrere dal quindicesimo giorno successivo alla prima pubblicazione nel BUR dei posteggi di 
nuova istituzione. 
14. Il rilascio dell’autorizzazione e della concessione sono contestuali. In caso di subingresso l’acquirente 
subentra nelle restanti annualità della concessione. La concessione ha validità decennale e si rinnova 
automaticamente per ulteriori 10 anni, salva rinuncia da parte dell’operatore da comunicarsi al Comune. In sede 
di rinnovo il Comune verifica la permanenza in capo all’operatore dei requisiti morali e professionali che 
avevano legittimato il rilascio dell’autorizzazione e della relativa concessione. 
15. Nel caso di invio della domanda tramite fax, il responsabile del procedimento verifica anche l’assolvimento 
da parte del richiedente dell’imposta di bollo tramite l’acquisizione della domanda in originale. 
16. Ciascun operatore, nell’ambito dello stesso mercato, può essere concessionario di non più di due posteggi, 
fatti salvi i diritti già acquisiti al momento dell’entrata in vigore della L.R. 10/2001. Questa disposizione si 
applica anche in caso di subingresso, ad eccezione dell’ipotesi di successione mortis causa. 
 

20 - MODALITA’ DI ASSEGNAZIONE AI PRECARI DEI POSTEGGI RISERVATI AI 
COMMERCIANTI MA TEMPORANEAMENTE DISPONIBILI 
 
1. I concessionari di posteggi non presenti alle ore 8.30 non potranno più accedere alle operazioni di mercato 
della giornata e saranno considerati assenti.  
2. Tra i concessionari che arrivano in ritardo potrà essere sorteggiata l’assegnazione temporanea dei posteggi 
eventualmente ancora liberi dopo l’assegnazione a tutti i precari presenti.  
3. I posteggi liberi all’orario fissato sono assegnati per quel giorno ai precari presenti, in base alla posizione nelle 
loro graduatorie settoriali o per tipologia aggiornate dall’Ufficio comunale.   
4. Gli operatori precari dovranno esibire all’atto della spunta l’autorizzazione in originale per il commercio su 
aree pubbliche con posteggio o in forma itinerante ed essere muniti di idonea attrezzatura per esercitare l’attività. 
5. L’operatore precario, prima o contestualmente alla sua partecipazione alla spunta, comunica al Comune i dati 
identificativi della ditta e dell’autorizzazione di riferimento. 
6. Nei giorni di mercato, il Comune provvede alla registrazione delle presenze con  esclusivo riferimento 
all’autorizzazione indicata nella predetta comunicazione, a nulla rilevando i dati anagrafici dell’operatore.  
7. Non è consentito ad una stessa persona fisica presentarsi per la spunta con titoli diversi da quello comunicato 
ed effettuare la spunta contemporaneamente sia a nome proprio che per conto altrui. 
8. L’assegnazione dei posteggi avviene in base all’ordine nella ‘graduatoria precari’ ed all’interno del settore 
merceologico. Tale graduatoria viene formata ai seguenti criteri di priorità, nell’ordine: 

a) maggior numero di presenze nel mercato; 
b) maggiore anzianità di iscrizione Repertorio Economico Amministrativo per l’attività di commercio su 

aree pubbliche, tenendo conto che, in caso di conferimento di società, viene fatta salva la data di 
iscrizione più favorevole; 

9. Per conseguire una presenza l’operatore deve presentarsi alla ‘spunta’ nel mercato prescindendo dal fatto che 
vi abbia potuto o meno svolgere l’attività commerciale, purché non dipenda da sua rinuncia per motivi non legati 
ad una obiettiva insufficienza delle dimensioni del posteggio. 
10. Qualora l’operatore precario assegnatario di posteggio non eserciti l’attività di vendita per sua volontà, perde 
la presenza maturata in quel giorno ed il posteggio è assegnato a chi segue in graduatoria. 
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21 - NORMATIVA IGIENICO SANITARIA PER LA VENDITA DI  GENERI ALIMENTARI 
 
1. La vendita e la somministrazione dei generi alimentari è soggetta alla vigilanza ed al controllo dell’autorità 
sanitaria. 
2. La materia è disciplinata dall’Ordinanza del Ministero della Salute del 3 aprile 2002. Per la parte non 
espressamente indicata, occorre fare riferimento al T.U.LL.SS (approvato con r.d. del 27 luglio 1934, n. 1265), al 
regolamento comunale d’igiene e veterinaria, alla legge 283/62 del 30 aprile 1962 e relativo regolamento di 
esecuzione DPR 26 marzo 1980 n. 327, e successive modifiche ed integrazioni. 
3. Il mancato rispetto delle norme di carattere igienico-sanitario dà luogo, oltre all’applicazione delle sanzioni 
previste dalle specifiche norme di settore, alla sospensione della concessione del posteggio. 
4. Decorsi sei mesi e perdurando il mancato rispetto della normativa, la concessione di posteggio viene revocata. 
 

22 - RICHIAMO DELLE MODALITÀ DI PAGAMENTO DELLE VAR IE TASSE E TRIBUTI 
COMUNALI 
 
1. Le concessioni annuali e stagionali aventi validità pluriennale nonché le concessioni temporanee sono 
assoggettate al pagamento della tassa di occupazione spazi ed aree pubbliche e della tariffa gestione rifiuti urbani 
nelle misure e con le modalità stabilite dalle vigenti norme regolamentari comunali ed alle tariffe in vigore. 
 

23 - NORME IN MATERIA DI FUNZIONAMENTO DEI MERCATI 
 
1. Il mercato è gestito dal Comune che assicura l’espletamento delle attività di carattere istituzionale e 
l’erogazione dei servizi di mercato. 
2. Gli Uffici preposti hanno facoltà di emanare ordini di servizio in ottemperanza alle norme vigenti, agli 
indirizzi dell’amministrazione comunale od in virtù delle funzioni ad essi direttamente attribuite dallo statuto 
comunale, allo scopo di garantire il regolare svolgimento delle attività del mercato. 
3. Al servizio di vigilanza annonaria provvede la Polizia Locale. 
Al servizio di vigilanza igienico-sanitaria provvede, nell’ambito delle proprie competenze, l’Azienda U.S.L. 
4. Con l’uso del posteggio il concessionario assume tutte le responsabilità verso terzi derivanti da doveri, ragioni 
e diritti connessi all’esercizio dell’attività. 
5. E’ fatto obbligo agli operatori di tenere pulito lo spazio da loro occupato e, al termine delle operazioni di 
vendita, di raccogliere i rifiuti secondo le modalità di raccolta previste dal Comune.  
6. I concessionari non possono occupare superficie maggiore o diversa da quella espressamente assegnata. 
7. Le tende di protezione al banco di vendita devono essere collocate ad un’altezza dal suolo non inferiore a m. 
2,20 e non possono sporgere oltre la verticale dello spazio assegnato. 
8. I pali di sostegno e quant’altro di analogo, da misurarsi dal suolo al lato inferiore della frangia, non devono 
essere inferiori a m. 2.20.  
9. I posteggi dovranno essere separati tra loro di almeno 50 cm. 
10. E’ permesso sovrapporre, lateralmente tra banco e banco, le tende di copertura con il preventivo assenso di 
tutti gli operatori interessati. Il calcolo della superficie non dovrà tenere conto in questo caso della porzione di 
tenda che supererà lateralmente la concessione assegnata. 
11. E’ vietato annunciare con grida, clamori e mezzi sonori il prezzo e la qualità delle merci poste in vendita.  
12. E’ consentito l’uso di apparecchi atti a consentire l’ascolto di dischi, musicassette, CD e similari, purché il 
volume sia minimo e tale da non recare disturbo agli stessi operatori collocati negli spazi limitrofi. 
13. E’ obbligatoria la permanenza degli operatori per tutta la durata del mercato, anche in caso di suo 
prolungamento, fatte salve cause di forza maggiore dovute a particolari condizioni climatiche, a problemi di 
salute o ad impossibilità documentata di permanenza nel mercato, considerando in caso contrario l’operatore 
assente a tutti gli effetti. 
 
24 - MODALITÀ DI RIASSEGNAZIONE DEI POSTEGGI A SEGUITO DI 
RISTRUTTURAZIONE O SPOSTAMENTO DEL MERCATO 
 
1. Per motivi di pubblico interesse, il Comune può spostare la collocazione di operatori, previa consultazione con 
le Associazioni di Categoria degli operatori più rappresentative a livello regionale. 
2. Il nuovo posteggio dovrà essere individuato tenendo conto ove possibile delle indicazioni dell’operatore, 
secondo i seguenti criteri di priorità: 

a)  nell’ambito dei posteggi eventualmente disponibili in quanto non assegnati; 
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b)  nell’ambito delle aree di mercato mediante l’istituzione di un nuovo posteggio, possibilmente con 
dimensioni e caratteristiche commerciali simili al posteggio revocato, dando atto che in tal caso non si 
modifica comunque il dimensionamento complessivo del mercato ed il numero dei posteggi in esso 
previsti. 

3. In caso di temporanea indisponibilità del posteggio, al titolare dello stesso deve essere garantito l’utilizzo di 
altro posteggio possibilmente equivalente. 
4. In caso di trasferimento di tutto il mercato o di singoli posteggi devono essere adottate le soluzioni che 
consentono agli operatori di disporre di una superficie avente le stesse dimensioni e di un posteggio il più 
possibile simile. 
5. II Sindaco comunica agli enti interessati ed agli operatori titolari di posteggio l’ubicazione nel territorio 
comunale della nuova area dove sarà spostato il mercato comunale, effettuando la riassegnazione dei posteggi 
sulla base delle preferenze espresse dagli operatori, i quali sono chiamati a scegliere secondo l’ordine risultante 
dall’apposita ‘graduatoria assegnatari’ formulata sulla base: 

a)  anzianità di partecipazione al mercato, escluso il periodo di precariato, degli operatori interessati allo 
spostamento. Nel determinare l’anzianità di partecipazione al mercato si considerano i subingressi sino a 
risalire al titolare originario del posteggio; 

b)  in caso di parità, sulla base dell’anzianità di iscrizione al Repertorio Economico Amministrativo per 
l’attività di commercio su aree pubbliche. Per la formazione della graduatoria, nell’ipotesi di operatori già 
iscritti all’ex registro ditte si considera la data di iscrizione al REA per l’attività di commercio su aree 
pubbliche indicata nella visura camerale. Viceversa, nel caso l’iscrizione al REA avvenga fin dall’origine, 
accertato che i codici dell’attività esercitata dall’operatore (classificazione ATECO) comprendono anche 
il commercio su aree pubbliche, si considera la data di inizio attività indicata nella visura camerale. 

6. La riassegnazione potrà riguardare soltanto gli operatori interessati allo spostamento della zona interessata. 
 

25 - EVENTUALE SOSPENSIONE DEL MERCATO E DELLE ALTRE FORME DI VENDITA 
 
1. Qualora la giornata di svolgimento del mercato cada in un giorno festivo, ai sensi dell’art. 8 comma 4 della L. 
R. 10/2001, lo stesso deve essere anticipato o posticipato oppure effettuato in deroga, nella medesima giornata, 
come previsto dal calendario di cui al comma 3 dello stesso articolo. 
 

26 - MERCATI STRAORDINARI 
 
1. Ai mercati straordinari partecipano gli operatori titolari del posteggio nel mercato settimanale e, in caso di 
carenza di questi, gli operatori precari inseriti nella ‘graduatoria precari’. 
2. Gli operatori della Polizia Locale preposti procedono preventivamente alla rilevazione degli operatori che 
intendono partecipare al mercato straordinario o al mercato festivo. 
3. E’ possibile, nel caso in cui il numero di partecipanti sia inferiore al totale, delimitare le aree riducendo la 
superficie complessiva del mercato. 
4. Gli operatori titolari di posteggio in una via soppressa scelgono, secondo la loro posizione in graduatoria e 
secondo il settore merceologico, nell’ambito dei posteggi rimasti liberi. 
5. Gli operatori precari effettuano la spunta solo per i posteggi non occupati nell’ambito del mercato ridotto. 
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- CAPO QUARTO - 
REGOLAMENTO PER LE FIERE DI CONSELVE 

 
27 - ESTREMI DEGLI ATTI FORMALI ISTITUTIVI DELLE FI ERE 
 
1. Il presente regolamento disciplina lo svolgimento del mercato nelle fiere  del Comune di Conselve.  
2. Nel territorio  comunale si svolgono  quattro Fiere a cadenza annuale così denominate: 

a) Fiera di Sant’Agostino; 
b) Fiera del Carnevale; 
c) Fiera di San Valentino; 
d) Fiera del Beolo. 

2. La Fiera di Sant’Agostino è stata istituita con “Ducale” del Doge Nicolò da Ponte il 30 giugno 1578; le altre 
Fiere, anche se già presenti, non sono state precedentemente formalizzate e vengono quindi istituite dalla 
deliberazione del Consiglio Comunale di approvazione del piano del quale questo regolamento fa parte.   
3. La Fiera di Sant’Agostino viene definita anche manifestazione straordinaria ai sensi dell’art. 3, c. 4 della l. r. 
10/2001. 
4. Ogni nuova Fiera rispetterà il presente regolamento. 
 

28 - LOCALIZZAZIONE ED ARTICOLAZIONE DEI POSTEGGI, GIORNATE ED ORARI DI 
SVOLGIMENTO 
 

28.1 - Fiera di Sant’Agostino  
(definita anche manifestazione straordinaria ai sensi dell’art. 4, c. 5 della l. r. 10/2001) 
periodicità svolgimento della Fiera   annuale 
luogo di svolgimento Via Vittorio Emanuele II parcheggio Ospedale sino 

a piazza C. Battisti), via Boito, Via Roma (nel tratto 
compreso tra Piazza XX Settembre e via Verdi), via 
Matteotti (dall’incrocio con Piazza XX Settembre 
sino all’incrocio con via Trieste), Piazza XX 
Settembre, Piazza Cesare Battisti, Piazza Dante 
Alighieri, Via G. Marconi, viale Venezia (fino 
all’incrocio con la bretella di collegamento con via 
Marconi), le aree ex Esso ed ex Agip ed ex Mastella 
(site in via V. Emanuele II), perimetro del Prato 
comunale lati Sud e Ovest, lungo le mura 
dell’ospedale, e campo sportivo.  

giornata di svolgimento 28 agosto 
orario di svolgimento dalle ore 7.00 alle ore 22.00 
Superficie complessiva area di pertinenza della 
Fiera 

40.400 mq 

superficie complessiva dei posteggi 11.080,50 mq 
numero posteggi  250, di cui: 

- 154 del settore non alimentare (con superfici varie, 
per un totale di circa mq. 6.657,00), 
- 34 del settore alimentare (con superfici varie, per 
un totale di 1.088 mq.) e 
- 62 riservati ad autorizzazioni temporanee (con 
superfici varie, per un totale di 3.335,5mq.) 
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28.2 - Fiera del Carnevale 
periodicità svolgimento del mercato annuale 
luogo di svolgimento Piazza XX Settembre, Piazza Cesare Battisti, Via 

Vittorio Emanuele II  
giornata di svolgimento mese di marzo 
orario di svolgimento Dalle ore 10.00 alle ore 20.00  
Superficie complessiva area di pertinenza del 
mercato 

6.218  mq 

superficie complessiva dei posteggi 1.460 mq. 
numero posteggi  20, di cui 

10 del settore alimentare (per un totale di mq. 320) 
e 
10 del settore non alimentare (per un totale di mq. 
320) 

 

28.3 - Fiera di San Valentino  
periodicità svolgimento del mercato   annuale 
luogo di svolgimento Piazza San Valentino  
giornata di svolgimento 14 febbraio 
orario di svolgimento Dalle ore 10.00 alle ore 18.00 
Superficie complessiva area di pertinenza del 
mercato 

700 mq 

superficie complessiva dei posteggi 219 mq. 
numero posteggi  4, di cui 

2 del settore alimentare (per un totale di mq. 64) e 
2 del settore non alimentare (per un totale di mq. 
64) 

 

28.4 - Fiera del Beolo  
periodicità svolgimento del mercato   annuale 
luogo di svolgimento Località Beolo  
giornata di svolgimento Prima metà di giugno 
orario di svolgimento Dalle ore 18.00 alle ore 24.00…… 
Superficie complessiva area di pertinenza del 
mercato 

300 mq 

superficie complessiva dei posteggi 219 mq. 
numero posteggi  6, di cui 

3 del settore alimentare (per un totale di mq. 96) e 
3 del settore alimentare (per un totale di mq. 96) 

 
1. L’articolazione della Fiera di Sant’Agostino è quella configurata nell’allegato 9) e 10) al regolamento.  
2. L’articolazione della Fiera del Carnevale è quella configurata nell’allegato 11) e 12) al regolamento. 
3. L’articolazione della Fiera di San Valentino è quella configurata nell’allegato 13) e 14) al regolamento. 
4. L’articolazione della Fiera del Beolo è quella configurata nell’allegato 15) e 16) al regolamento. 
5. Negli allegati 9, 11, 13 e 15 al regolamento sono individuati per ogni posteggio: 

a) Il numero identificativo del posteggio; 
b) Il settore merceologico del posteggio; 
c) La superficie del posteggio. 

6. Negli allegati 10, 12, 14 e 16 al regolamento sono presenti le planimetrie delle Fiere con i rispettivi numeri 
identificativi dei posteggi. 
7. L’Amministrazione, quando lo ritenga opportuno e in coincidenza di giornate festive corrispondenti con il 
periodo di fiera, può estendere le manifestazioni alle giornate precedenti e/o a quelle successive. 
8. Per esigenze sopravvenute che non consentano la modifica della planimetria delle Fiere suindicate, è possibile 
una disposizione temporanea diversa della Fiera concordata con gli operatori fermo restando il numero degli 
operatori stessi.  
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29 - ITER PER RILASCIO POSTEGGI NELLE FIERE 
 

29.1 Per miglioramento di posizione degli operatori della fiera 
1. In caso di posteggi liberi, preesistenti o di nuova previsione a seguito di potenziamento della fiera, il Comune 
provvede innanzitutto, su richiesta degli interessati, a migliorare la posizione degli operatori già titolari di un 
posteggio in quella fiera. 
2. Almeno 15 giorni prima della segnalazione in Regione dei posteggi liberi, il Comune comunica a tutti gli 
operatori di quel mercato, con consegna a mano o con raccomandata a.r.: 

a) la data di apertura e chiusura dei termini per la presentazione della domanda di spostamento; 
b) la localizzazione, il numero di riconoscimento del o dei posteggi liberi ed eventuali ulteriori loro 

caratteristiche; 
c) II settore merceologico del o dei posteggi; 
d) la superficie del o dei posteggi interessati; 
e) le modalità di presentazione della domanda (consegna a mano, spedizione con raccomandata a.r. o 

trasmissione via fax) e l’indicazione dei criteri che verranno adottati per l’assegnazione. 
3. Gli interessati presentano la domanda di spostamento, sia riguardo ai posti liberi sia per gli altri posti che a 
catena si rendessero liberi, entro i termini previsti indicando il o i posteggi liberi preferiti. 
4. La consegna, la spedizione della domanda o la trasmissione via fax prima della data di apertura od oltre il 
termine di chiusura indicati comporterà l’inammissibilità della domanda. 
5. Per giorno di presentazione della domanda deve intendersi: 

a)  nel caso di consegna a mano, lo stesso giorno di presentazione. Viene rilasciata contestualmente ricevuta 
con l’indicazione dell’oggetto del procedimento promosso, dell’ufficio in cui si può prendere visione degli 
atti e della persona responsabile del procedimento; 

b)  nel caso di spedizione per posta a mezzo di plico raccomandato con avviso di ricevimento, il giorno del 
ricevimento della raccomandata da parte del Comune. L’avviso di ricevimento debitamente firmato 
costituisce ricevuta. Entro 7 giorni dal ricevimento della domanda l’Ufficio comunica gli stessi dati 
previsti nel caso della ricevuta a mano; 

c)  nel caso di invio tramite telefax, il giorno del ricevimento del fax da parte del Comune. Entro 7 giorni dal 
ricevimento del fax l’Ufficio comunica gli stessi dati previsti ne! caso della ricevuta a mano. 

6. il Comune inviterà gli operatori che ne avranno fatto richiesta ad apposita riunione per definire le assegnazioni 
in miglioramento. 
7. L’assegnazione viene effettuata secondo i seguenti criteri, nell’ordine: 

a) maggior numero di presenze del richiedente nella fiera risultante dal registro ‘presenze assegnatari’; 
b) rispetto dell’ordine cronologico di presentazione della domanda.  
c) sorteggio. 

8. Entro 30 giorni dall’assegnazione, iI Responsabile del procedimento rilascia la nuova autorizzazione e la 
relativa concessione ai nuovi assegnatari, previa rinuncia dei posteggi precedentemente occupati. Nel caso di 
invio della domanda tramite fax, il responsabile del procedimento verifica anche l’assolvimento da parte del 
richiedente dell’imposta di bollo tramite l’acquisizione della domanda in originale. 
9. Il non accoglimento della richiesta di spostamento deve essere comunque comunicato agli altri interessati. 
10.il Comune, prima di comunicare alla Regione gli identificativi dei posti resisi liberi, e comunque dopo aver 
soddisfatto gli eventuali miglioramenti richiesti, potrà procedere alla soppressione totale o parziale dei posti per 
motivi di pubblica utilità. 
 
29.2 - Per posteggi da assegnare a seguito di pubblicazione elenco nel B.U.R. 
1. Successivamente all’esperimento delle procedure per l’assegnazione tra gli operatori della fiera o quando 
viene istituita una nuova fiera, il Comune è tenuto a comunicare alla Regione i posteggi liberi nella fiera, 
indicandone la localizzazione, il numero, le dimensioni, le caratteristiche, il settore e l’eventuale tipologia, 
nonché la cadenza della fiera in cui è inserito. 
2. La Regione provvede a pubblicare nel Bollettino Ufficiale della Regione (B.U.R.) l’elenco dei posteggi liberi 
delle fiere presenti nel territorio regionale. 
3. L’operatore su aree pubbliche che intende partecipare, eventualmente anche come precario, ad una fiera 
presenta apposita domanda di assegnazione di posteggio al Comune almeno 60 giorni prima dello svolgimento 
della fiera. 
4. Non è possibile presentare più domande di partecipazione per la stessa fiera, anche utilizzando autorizzazioni 
diverse. 
5. Per giorno di presentazione della domanda di partecipazione alla fiera deve intendersi: 
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a)  nel caso di consegna a mano, lo stesso giorno di presentazione. Viene rilasciata contestualmente ricevuta 
con l’indicazione dell’oggetto del procedimento promosso, dell’ufficio in cui si può prendere visione degli 
atti e della persona responsabile del procedimento; 

b)  nel caso di spedizione per posta a mezzo di plico raccomandato con avviso di ricevimento, il giorno del 
ricevimento della raccomandata da parte del Comune. L’avviso di ricevimento debitamente firmato 
costituisce ricevuta. Entro 7 giorni dal ricevimento della domanda l’Ufficio comunica gli stessi dati 
previsti nel caso della ricevuta a mano; 

c)  nel caso di invio tramite telefax, il giorno del ricevimento del fax da parte del Comune. Entro 7 giorni dal 
ricevimento del fax l’Ufficio comunica gli stessi dati previsti nel caso della ricevuta a mano. 

6. La domanda di partecipazione alla fiera come assegnatario di autorizzazione per la fiera (e relativa 
concessione di posteggio) o come operatore precario deve indicare i seguenti elementi: 

a)  cognome, nome, data di nascita, residenza e codice fiscale del richiedente. In caso di società o consorzio 
la domanda deve essere presentata da un legale rappresentante che indicherà la denominazione o ragione 
sociale, l’indirizzo della sede legale, indicazione del o dei legali rappresentanti e relative generalità e la 
partita IVA; 

b)  il possesso dell’autorizzazione amministrativa per il commercio su aree pubbliche, indicandone gli estremi 
ed allegandone una fotocopia; 

c)  l’eventuale indicazione del posteggio, se già assegnato in precedenza; 
d) il settore merceologico esercitato; 
e) eventuali titoli atti a giustificare priorità nell’assegnazione. 
 

30 - ESAME DELLA DOMANDA ED ISTRUTTORIA COMUNALE 
 
1. Il responsabile del procedimento provvede a verificare la completezza e regolarità della domanda entro 30 
giorni dalla sua presentazione. 
2. Nel caso in cui la comunicazione sia incompleta od irregolare, il responsabile del procedimento spedisce una 
raccomandata a/r entro i 7 giorni lavorativi successivi alla data di presentazione con l’indicazione della 
documentazione mancante o irregolare: tali integrazioni dovranno pervenire entro 30 giorni dal ricevimento della 
raccomandata da parte dei soggetto presentatore della comunicazione. Il termine dei 30 giorni ricomincia a 
decorrere dal ricevimento di tutte le integrazioni richieste. 
3. Nel caso in cui la comunicazione sia incompleta od irregolare, il responsabile del procedimento spedisce una 
raccomandata a/r entro i 7 giorni lavorativi successivi con l’indicazione della documentazione mancante o 
irregolare e della interruzione del decorso del termine: osservazioni ed integrazioni dovranno pervenire entro 10 
giorni dal ricevimento della raccomandata da parte del soggetto presentatore della comunicazione. Il termine dei 
90 giorni ricomincia a decorrere dal ricevimento di tutte le integrazioni richieste. 
4. In mancanza di osservazioni e/o integrazioni entro dieci giorni dal ricevimento della comunicazione da parte 
dell’interessato (o se le osservazioni e/o integrazioni nel frattempo pervenute non siano ritenute comunque 
risolutive), il responsabile del procedimento emana un provvedimento di diniego dell’autorizzazione e lo 
comunica all’interessato mediante raccomandata a/r entro 5 giorni dal ricevimento dell’integrazione della 
comunicazione (o dalla data di scadenza per la presentazione di osservazioni e/o integrazioni, se non pervenute). 
5. Nel caso di comunicazione completa e regolare (fin dall’origine od eventualmente a seguito di integrazione), il 
responsabile del procedimento redige rilascia l’autorizzazione a partecipare alla fiera e la concessione decennale 
in base alle risultanze della graduatoria redatta in base ai criteri indicati nel paragrafo 31. 
6. Nel caso in cui siano in fase di rilascio o siano già state rilasciate tutte le autorizzazioni per la fiera, il 
responsabile del procedimento comunica al richiedente, rimasto escluso dal rilascio, l’inserimento nella relativa 
graduatoria dei precari, che verrà affissa all’albo comunale almeno 15 giorni prima della data di svolgimento 
della fiera. Si attingerà alla graduatoria dei precari secondo le indicazioni contenute nel paragrafo 32. 
7. Nel caso di invio della domanda tramite fax, il responsabile del procedimento verifica anche l’assolvimento da 
parte del richiedente dell’imposta di bollo tramite l’acquisizione della domanda in originale. 
8. In caso di subingresso l’acquirente subentra nelle restanti annualità della concessione. 
 
31 - MODALITÀ DI ASSEGNAZIONE DEI POSTEGGI 
 
1. Per l’assegnazione dei posteggi nelle fiere, il responsabile di procedimento predispone una graduatoria redatta 
in base ai seguenti criteri di priorità, nell’ordine: 

a)  più alto numero di presenze nella Fiera, attestato dall’organo comunale competente sulla base di 
documenti probanti l’assegnazione di area pubblica o l’effettiva partecipazione. Non è consentito 
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sommare le presenze effettive maturate con riferimento a più autorizzazioni per il commercio su aree 
pubbliche di cui sia titolare lo stesso soggetto; 

b)  maggiore anzianità di iscrizione al Repertorio Economico Amministrativo (ex registro ditte) per l’attività 
di commercio su aree pubbliche, tenendo conto che, in caso di conferimento di società, viene fatta salva la 
data di iscrizione più favorevole. Per la formazione della graduatoria, nell’ipotesi di operatori già iscritti 
all’ex registro ditte si considera la data di iscrizione al REA per l’attività di commercio su aree pubbliche 
indicata nella visura camerale. Viceversa, nel caso l’iscrizione al REA avvenga fin dall’origine, accertato 
che i codici dell’attività esercitata dall’operatore (classificazione ATECO) comprendono anche il 
commercio su aree pubbliche, si considera la data di inizio attività indicata nella visura camerale; 

c)  ordine cronologico della presentazione della domanda. Per le domande inviate tramite raccomandata a.r. 
si ha riguardo al timbro postale di spedizione. 

2. Nelle fiere di nuova istituzione la pubblicazione nel BUR dei posteggi per l’assegnazione definitiva è 
preceduta da una pubblicazione diretta a dare la massima diffusione dell’avvenuta istituzione. 
3. La graduatoria, unica con riferimento a ciascun settore di riferimento per tutti i posteggi liberi, è affissa 
all’Albo Pretorio del Comune almeno quindici giorni prima della data di svolgimento della Fiera. 
4. In sede di prima assegnazione del posteggio è seguita la numerazione prevista nell’allegata planimetria 
secondo l’ordine di graduatoria. 
5. All’assegnatario del posteggio viene rilasciata l’autorizzazione e la concessione di posteggio, limitata al giorno 
o ai giorni di durata della fiera. 
6. L’autorizzazione ha validità decennale e si rinnova automaticamente per ulteriori dieci anni, salva rinuncia 
dell’operatore da comunicarsi al Comune allegando alla medesima l’originale dell’autorizzazione. L’atto di 
rinuncia, comunicato con le stesse modalità della presentazione della domanda, è irrevocabile ed acquista 
efficacia con la sua presentazione al Comune. 
7. L’autorizzazione a partecipare alla fiera e la relativa concessione costituiscono, nel loro insieme, ramo 
d’azienda. 
8. L’assenza per due volte consecutive alla medesima fiera, salvi i casi di assenza per malattia, gravidanza o per 
servizio militare, comporta la decadenza dell’autorizzazione e relativa concessione del posteggio. 
9. L’operatore assegnatario che, nel giorno di svolgimento della Fiera, non sia presente nel posteggio entro le i 
seguenti orari: 
Fiera di Sant’Agostino, ore 7.00; 
Fiera di Carnevale, ore 10.00; 
Fiera di San Valentino, ore 14.00; 
Fiera del Beolo, ore 17.00, 
è considerato assente e si procede, proseguendo nella graduatoria, all’assegnazione del posteggio ad altro 

operatore presente. I giorni della fiera saranno considerati ai fini del conteggio delle presenze. 
10. Non è possibile ottenere più di una concessione di posteggio nella stessa fiera, fatti salvi i diritti acquisiti. 
11. L’operatore ha diritto di utilizzare il posteggio per tutti i prodotti della sua attività, nel rispetto delle norme 
igienico-sanitarie. 
 
32 - MODALITÀ DI FORMAZIONE DELLA GRADUATORIA DEI PRECARI E 
ASSEGNAZIONE DEI POSTEGGI NON OCCUPATI DAI TITOLARI 
 
1. Per l’assegnazione dei posteggi non occupati durante le fiere, il responsabile di procedimento predispone, in 
base alle domande pervenute alle quali non è stata assegnata l’autorizzazione, la graduatoria dei precari. 
2. La graduatoria dei precari è formata in base ai seguenti criteri di priorità, nell’ordine: 

a)  più alto numero di presenze nella Fiera, attestato dall’organo comunale competente sulla base 
dell’effettiva partecipazione. Non è consentito all’operatore precario presentarsi per la spunta con titoli 
diversi da quello comunicato nella domanda di partecipazione. 

b)  maggiore anzianità di iscrizione al Repertorio Economico Amministrativo (ex registro ditte) per l’attività 
di commercio su aree pubbliche, tenendo conto che, in caso di conferimento di società, viene fatta salva la 
data di iscrizione più favorevole. Per la formazione della graduatoria, nell’ipotesi di operatori già iscritti 
all’ex registro ditte si considera la data di iscrizione al REA per l’attività di commercio su aree pubbliche 
indicata nella visura camerale. Viceversa, nel caso l’iscrizione al REA avvenga fin dall’origine, accertato 
che i codici dell’attività esercitata dall’operatore (classificazione ATECO) comprendono anche il 
commercio su aree pubbliche, si considera la data di inizio attività indicata nella visura camerale; 

c)  ordine cronologico della presentazione della domanda. Per le domande inviate tramite raccomandata a.r. 
si ha riguardo al timbro postale di spedizione. 
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3. La graduatoria dei precari, unica con riferimento a ciascun settore di riferimento, è resa pubblica mediante 
pubblicazione albo comunale.. 
4. Se i titolari di autorizzazione al posteggio della fiera non sono presenti nei loro posteggi entro gli orari di cui 
al precedente art. 31 punto 9.,  gli incaricati dal  responsabile del procedimento assegnano i posteggi liberi ai 
precari che hanno inviato in precedenza apposita domanda di partecipazione, scorrendo la relativa graduatoria 
affissa in precedenza all’albo comunale. 
 
33 - GIORNI ED ORARI DI VENDITA, DI OCCUPAZIONE E DI SGOMBERO PER LE FIERE 
 
1. La vendita nelle Fiere ha luogo nelle seguenti giornate e con i seguenti orari: 

a) Fiera di Sant’Agostino, il 28 agosto, dalle 7.00 alle 22.00; 
b) Fiera di Carnevale, mese di marzo,  dalle 10.00 alle 20.00; 
c) Fiera di San Valentino, 14 febbraio, dalle 14.00 alle 18.00; 
d) Fiera del Beolo, prima metà di giugno, dalle 17.00 alle 24.00. 

2. Non è permesso installarsi nella Fiera prima dei seguenti orari: 
a) Fiera di Sant’Agostino, ore 6.00; 
b) Fiera di Carnevale, ore 9.00; 
c) Fiera di San Valentino, ore 13.00; 
d) Fiera del Beolo, ore 16.00. 

3. Le attrezzature di vendita, installate in zone normalmente utilizzate per scopi diversi da quelli fieristici, 
devono essere rimosse e deve essere sgombrata l’intera area della Fiera, al fine di poterne ripristinare l’uso 
normale. Lo sgombero delle suddette aree andrà effettuato secondo gli orari che saranno stabiliti dal Sindaco con 
apposita ordinanza. 
 
34 - NORMATIVA IGIENICO SANITARIA PER LA VENDITA DI  GENERI ALIMENTARI 
 
1. La vendita e la somministrazione dei generi alimentari è soggetta alla vigilanza ed al controllo dell’autorità 
sanitaria. 
2. La materia è disciplinata dall’Ordinanza del Ministero della Salute del 3 aprile 2002. Per la parte non 
espressamente indicata, occorre fare riferimento al T.U.LL.SS (approvato con r.d. del 27 luglio 1934, n. 1265), al 
regolamento comunale d’igiene e veterinaria, alla legge 283/62 del 30 aprile 1962 e relativo regolamento di 
esecuzione DPR 26 marzo 1980 n. 327, e successive modifiche ed integrazioni. 
3. Il mancato rispetto delle norme di carattere igienico-sanitario dà luogo, oltre all’applicazione delle sanzioni 
previste dalle specifiche norme di settore, anche alla sospensione e revoca della concessione del posteggio.  
 
35 - TARIFFE PER LA CONCESSIONE DEL SUOLO PUBBLICO 
 
1. Le tariffe per la concessione del suolo pubblico sono determinate sulla base del relativo regolamento 
comunale.  
 
36 - VENDITA A MEZZO VEICOLI 
 
1. E’ consentito l’esercizio dell’attività di vendita di prodotti alimentari mediante l’uso di veicoli, se 
appositamente attrezzati ed in possesso delle caratteristiche stabilite dall’ordinanza Ministero della Salute del 
03/04/2002. 
 
37 - MODALITA’ DI TENUTA DELLE PRESENZE DURANTE LA FIERA 
 
1. Gli incaricati dal Responsabile del procedimento registrano la partecipazione alla fiera sia degli operatori 
concessionari di posteggio sia dei precari. 
2. Per partecipazione alla fiera s’intende il numero delle volte in cui l’operatore si è presentato alla fiera. 
3. L’ufficio provvede a stilare due distinte graduatorie al fine della corretta applicazione delle norme contenute 
nel presente regolamento: 

a)  la presenza degli assegnatari di posteggio detta ‘presenza assegnatari’, aggiornata in base all’anzianità di 
presenza nella fiera; 

b)  la presenza degli operatori precari, detta ‘presenza precari’, distinta tra settore non alimentare e non 
alimentare, aggiornata in base alle presenze dei precari stessi all’atto dell’assegnazione dei posteggi 
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non occupati nella giornata della fiera per l’assenza del titolare del posteggio. 
4. l registri delle presenze effettive sono tenute dall’ufficio commercio o dalla polizia locale, vengono aggiornati 
annualmente e possono essere visionate da quanti siano interessati. 
 

38 - NORME IN MATERIA DI FUNZIONAMENTO DELLE FIERE 
 
1. Gli Uffici preposti hanno facoltà di emanare ordini di servizio in ottemperanza alle norme vigenti, agli 
indirizzi dell’amministrazione comunale od in virtù delle funzioni ad essi direttamente attribuite dallo statuto 
comunale, allo scopo di garantire il regolare svolgimento delle attività. 
2. Al servizio di vigilanza annonaria provvede la Polizia Locale. 
3. Al servizio di vigilanza igienico-sanitaria provvede, nell’ambito delle proprie competenze, l’Azienda U.L.S.S.. 
4. I concessionari non possono occupare superficie maggiore o diversa da quella espressamente assegnata. 
5. E’ fatto obbligo agli operatori di tenere pulito lo spazio da loro occupato e, al termine delle operazioni di 
vendita, di raccogliere i rifiuti secondo le modalità di raccolta previste dal Comune. 
6. Le tende di protezione al banco di vendita devono essere collocate ad un’altezza dal suolo non inferiore a m. 
2,20 e possono sporgere oltre la verticale dello spazio assegnato, purché non siano d’intralcio ai clienti od agli 
altri operatori. 
7. I posteggi dovranno essere separati tra loro di almeno 50 cm. 
8. E’ vietato l’utilizzo di mezzi sonori, fatto salvo quanto previsto al comma successivo 
9. E’ consentito l’uso di apparecchi atti a consentire l’ascolto di dischi, musicassette, CD e similari, purché il 
volume sia minimo e tale da non recare disturbo agli stessi operatori collocati negli spazi limitrofi. 
10. E’ consentito mantenere nel posteggio i propri veicoli, siano essi attrezzati o meno per l’attività di vendita, a 
condizione che sostino entro lo spazio destinato a posteggio. 
11.E’ vietata la sosta dei veicoli nei tratti liberi. 
12.E’ obbligatoria la permanenza degli operatori per tutta la durata della fiera, considerando in caso contrario 
l’operatore assente a tutti gli effetti. 
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CITTA’ DI CONSELVE 
(Provincia di Padova) 

 
 
 
Data _____________ 

 ORIGINALE 
 

C . C .  n . r o   90  del  28/12/2010        
 
 

OGGETTO:  APPROVAZIONE PIANO PER IL COMMERCIO SU AREE PUBBLIC HE E 
RELATIVO REGOLAMENTO. 

 

Verbale di deliberazione del Consiglio Comunale 
 
L'anno duemiladieci, addì  ventotto del mese di dicembre  alle ore 19:00, in Conselve ed in una 
sala del Palazzo Civico, previa convocazione nei termini previsti dal regolamento, si è riunito il 
Consiglio Comunale in sessione Straordinaria  seduta Pubblica di Prima convocazione; sono 
intervenuti i Signori Consiglieri: 
 

 Pres. Ass.  Pres. Ass. 

RUZZON ANTONIO SI  ZAMPIERI ANDREA  SI 
TINELLO ERNESTA SI  MAGAGNA PIERPAOLO SI  
LAZZARIN MATTEO SI  NUCIBELLA MAURO SI  
BENVENUTI NICOLA SI  SGUOTTI LUCIANO SI  
PAONI ANTONIO SI  BUSINARI MAFFEO SI  
DEGAN MASSIMO SI  STURARO CRISTINA SI  
CALORE LODOVICO SI  MANEO CRISTIAN SI  
TOSELLO MARA SI  SCUDELLARO STEFANO  SI 
PUOZZO ROMANO  SI    

 
Così presenti n. 14  su  17 Consiglieri assegnati e in carica. Assiste l’infrascritto  Il Segretario 
Generale Paola dott.ssa Peraro. 
 
 
Il sig.Antonio Ruzzon nella sua qualità di Sindaco assume la presidenza e, riconosciuta legale 
l'adunanza, dichiara aperta la seduta e propone la trattazione dell’argomento in oggetto iscritto 
all’ordine del giorno.  
 
Designati a scrutatori della votazione i Signori: 
    TINELLO ERNESTA, 
NUCIBELLA MAURO, 
MANEO CRISTIAN  
 

 Il presente atto è in pubblicazione all’Albo Pretorio di questo comune per 

giorni___________  N. __________ 

 

Dal ___________________________  al _____________________________ 

 

Lì ________________                                             

 

                            Il Messo Comunale 
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OGGETTO:  APPROVAZIONE PIANO PER IL COMMERCIO SU AREE PUBBLI CHE E RELATIVO 
REGOLAMENTO.  
 
Si dà atto che entra il Consigliere Magagna alle ore 19,45,  pertanto i Consiglieri presenti risultano 
essere 14;  
Assenti n. 3 ( Puozzo,Zampieri,Scudellaro);  
 

Proposta di deliberazione 
 

Proposta di deliberazione su proposta del sindaco istruita dal Settore AA.GG. – Area Commercio – 
Attività  Produttive – Resp. Del Procedimento Veronese Luciano.  
 
PREMESSO: 
- che con delibera di C.C. n. 45 del 15/9/2003 – esecutiva – successivamente modificata con 

deliberazione di C.C. n. 25 del 30/3/2004 è stato approvato il piano per il Commercio su aree 
pubbliche e relativo regolamento di attuazione – L.R. 6/4/2001, n. 10;  

- che con deliberazione di C.C.  n. 23 del 21/3/2006 – esecutiva – si è provveduto 
all’aggiornamento della localizzazione dei posteggi della Fiera di S. Agostino;  

 
ACCERTATO che il  piano comunale di commercio su aree pubbliche ha validità triennale, e mantiene la sua efficacia 
comunque fino all’adozione di un nuovo provvedimento che lo va a modificare , è scaduto a Settembre 2006;  

RITENUTO pertanto di provvedere all’approvazione di un nuovo piano; 

VISTO il D.Lgs n. 31/3/1998, n. 114 che ha riordinato completamente la normativa in materia di 
commercio e che ha previsto competenze fra Regione e Comuni attribuendo alle Regioni gli 
strumenti di programmazione generale e potere al fine di emanare direttive e criteri per i diversi 
aspetti del commercio attribuendo invece ai Comuni la gestione operativa dell’attività commerciale 
sul territorio; 
 
VISTA la L.R.10 del 6/1/2001 che contiene le nuove norme in materia di commercio su aree 
pubbliche;  
 
VISTA  la L.R. n. 7 del 25/7/2008 “Norme per orientare e sostenere il consumo dei prodotti agricoli 
e alimentari; 
 
VISTO il D.Lgs. 26/3/2010 n. 59 “Attuazione della direttiva 2006/123/CE relativa ai servizi nel 
mercato interno;  
 
Acquisito il parere favorevole delle organizzazioni di categoria ASCOM, ANVA 
CONFESERCENTI, FIVAG – CLACS – CISL C.I.A.  in data 13/12/2010;  
 
PRESO ATTO  del lavoro svolto dagli uffici competenti sulle indicazioni dell’assessorato al 
Commercio – Attività Produttive, che hanno provveduto ad una nuova sistemazione del mercato del 
Mercoledì e della Fiera di S. Agostino rendendoli più funzionali sia dal punto di vista della viabilità 
che dell’attività commerciale degli operatori; 
 
RITENUTO che l’adozione di questo importante strumento programmatorio nonchè del relativo 
regolamento di disciplina in materia di commercio su aree pubbliche è da ritenersi di fondamentale 
importanza sia per l'attività amministrativa degli uffici comunali sia per gli operatori commerciali; 
 
VISTI i pareri istruttori ai sensi dell'art. 49 c. 1 del D.Lgs n. 267/2000 allegato al presente atto sotto 
la lettera A); 
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 D E L I B E R A 

 
1) di approvare il piano del commercio su aree pubbliche ai sensi  della L.R. n. 10 del 06/01/2001 
che avrà durata triennale ed efficacia fino all'adozione di un nuovo piano; 
 
2) di stabilire in pari tempo che i mercati, fiere e posteggi isolati esistenti nel territorio comunale 
sono i seguenti: 
 
a) mercato settimanale del mercoledì che si svolge con posteggi in concessione nelle aree di P.xxa 
XX Settembre-Via Roma-P.zza C. Battisti-Via Vittorio Emanuele II ed aree ex Esso-ex Agip- ex 
Mastella, come meglio specificato nella " scheda mercato" e relativa planimetria, allegata al 
Regolamento (all. sub. 1 e 2); 
 
b) posteggio isolato del Venerdì,  che si  svolge presso  l'area ex Esso- sita in Via Vittorio 
Emanuele II, come meglio specificato nella scheda mercato del Venerdì e relativa planimetria, 
allegata al regolamento (all. sub. 3 e 4); 
 
c) posteggio isolato sito in Viale dell'Industria,che si svolge  presso la Zona Industriale,come 
meglio specificato nella scheda posteggi isolati- zona industriale e relativa planimetria, allegata al 
regolamento (all. sub. 5 e 6); 
 
d) posteggio isolato sito in Via Einaudi,  che si svolge presso il cimitero comunale(periodo 
festività defunti),come meglio specificato nella scheda posteggi isolati Piazzale cimitero  e relativa 
planimetria, allegata al regolamento(all sub 7 e 8); 
 
e) Fiera annuale di Sant'Agostino che si svolge il 28 Agosto nelle aree di Via Matteotti-P.zza XX 
Settembre-Via Roma-P.zza C. Battisti-Via Marconi-Via Boito-Via Venezia-Via Vittorio Emanuele 
II e aree ex Esso-ex Agip- ex Mastella,area Prato comuale-come meglio specificato nella " scheda 
fiera decennale" e relativa planimetria, allegata al Regolamento (all. sub. 9 e 10); 
 
f) Fiera annuale di Carnevale che si svolge indicativamente nell'ultima Domenica  del mese di 
Marzo nelle aree ubicate in P.zza XX Settembre-P.zza C. Battisti-Via Vittorio Emanuele II-come 
meglio specificato nella " scheda fiera  di Carnevale" e relativa planimetria, allegata al 
Regolamento(all. sub. 11 e 12); 
 
g) Fiera annuale  di San Valentino che si svolge il 14 Febbraio nell'aree ubicate in Via San 
Valentino e Via Terrassa come meglio specificato nella " scheda fiera San Valentino" e relativa 
planimetria, allegata al Regolamento ( all. sub. 13 e 14); 
 
h) Fiera annuale del Beolo che si svolge nella prima Domenica del mese di Giugno nelle aree 
ubicate in località Beolo come meglio specificato nella " scheda fiera Beolo" e relativa planimetria, 
allegata al Regolamento (all. sub. 15 e 16); 
 
3) di approvare altresì il nuovo regolamento attuativo per la disciplina del commercio su aree 
pubbliche composto da 38 (trentotto) articoli, relative schede e planimetrie come indicate al 
precedente punto 2), che si allega alla presente quale parte integrante e sostanziale (all. sub B); 
 
4) di dare atto che con l'entrata in vigore del presente Regolamento sono abrogate tutte le precedenti 
disposizioni vigenti in materia presso questo Ente e con lo stesso in contrasto; 
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5) di trasmettere il presente atto alla Regione Veneto - Direzione Commercio,  per il seguito di 
competenza. 
------------------------------------------------------------------------------------------- 

IL CONSIGLIO COMUNALE 
 

VISTA la proposta di deliberazione presentata dal Sett. AA.GG.-Area Commercio Attività 
Produttive- ed istruita dal Responsabile  Sig. Veronese Luciano comprensiva dei pareri espressi dai 
Responsabili dei servizi attestanti la regolarità tecnica ; 
 
Sentita la relazione sull'argomento del Sindaco;  
 
Uditi gli interventi dei Consiglieri (allegato sub C) – trascrizione dello sbobinamento del Consiglio 
Comunale;   
 
RITENUTO di approvare la proposta di deliberazione senza alcuna modificazione e/o integrazione; 
 
DATO ATTO che si provvede alla votazione in forma palese per alzata di mano; 
 
Risultano presenti n. 14 Consiglieri; 
 
Favorevoli n. 14;  Astenuti n.  // ;   Contrari n. //;  
Con voti sopra espressi (il Presidente, con l'assistenza degli scrutatori, proclama l'esito della  
votazione); 
 
A questo punto il Presidente propone di votare l’immediata esecutività del provvedimento; 
Risultano presenti  Consiglieri n. 14; 
Favorevoli n. 14;  Astenuti n.  // ;   Contrari n. //;  
 
Con voti sopra espressi (il Presidente, con l'assistenza degli scrutatori, proclama l'esito della  
votazione); 

 D E L I B E R A 
 

1) di approvare il piano del commercio su aree pubbliche ai sensi  della L.R. n. 10 del 06/01/2001 
che avrà durata triennale ed efficacia fino all'adozione di un nuovo piano; 
 
2) di stabilire in pari tempo che i mercati, fiere e posteggi isolati esistenti  nel territorio comunale 
sono i seguenti: 
 
a) mercato settimanale del mercoledì che si svolge con posteggi in concessione nelle aree di P.xxa 
XX Settembre-Via Roma-P.zza C. Battisti-Via Vittorio Emanuele II ed aree ex Esso-ex Agip- ex 
Mastella, come meglio specificato nella " scheda mercato" e relativa planimetria, allegata al 
Regolamento (all. sub. 1 e 2); 
 
b) posteggio isolato del Venerdì,  che si  svolge presso  l'area ex Esso- sita in Via Vittorio 
Emanuele II, come meglio specificato nella scheda mercato del Venerdì e relativa planimetria, 
allegata al regolamento (all. sub. 3 e 4); 
 
c) posteggio isolato sito in Viale dell'Industria,che si svolge  presso la Zona Industriale,come 
meglio specificato nella scheda posteggi isolati- zona industriale e relativa planimetria, allegata al 
regolamento (all. sub. 5 e 6); 
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d) posteggio isolato sito in Via Einaudi,  che si svolge presso il cimitero comunale(periodo 
festività defunti),come meglio specificato nella scheda posteggi isolati Piazzale cimitero  e relativa 
planimetria, allegata al regolamento(all sub 7 e 8); 
 
e) Fiera annuale di Sant'Agostino che si svolge il 28 Agosto nelle aree di Via Matteotti-P.zza XX 
Settembre-Via Roma-P.zza C. Battisti-Via Marconi-Via Boito-Via Venezia-Via Vittorio Emanuele 
II e aree ex Esso-ex Agip- ex Mastella,area Prato comuale-come meglio specificato nella " scheda 
fiera decennale" e relativa planimetria, allegata al Regolamento (all. sub. 9 e 10); 
 
f) Fiera annuale di Carnevale che si svolge indicativamente nell'ultima Domenica  del mese di 
Marzo nelle aree ubicate in P.zza XX Settembre-P.zza C. Battisti-Via Vittorio Emanuele II-come 
meglio specificato nella " scheda fiera  di Carnevale" e relativa planimetria, allegata al 
Regolamento(all. sub. 11 e 12); 
 
g) Fiera annuale  di San Valentino che si svolge il 14 Febbraio nell'aree ubicate in Via San 
Valentino e Via Terrassa come meglio specificato nella " scheda fiera San Valentino" e relativa 
planimetria, allegata al Regolamento ( all. sub. 13 e 14); 
 
h) Fiera annuale del Beolo che si svolge nella prima Domenica del mese di Giugno nelle aree 
ubicate in località Beolo come meglio specificato nella " scheda fiera Beolo" e relativa planimetria, 
allegata al Regolamento (all. sub. 15 e 16; 
 
3) di approvare altresì il nuovo regolamento attuativo per la disciplina del commercio su aree 
pubbliche composto da 38 (trentotto) articoli, relative schede e planimetrie come indicate al 
precedente punto 2), che si allega alla presente quale parte integrante e sostanziale (all. sub B); 
 
4) di dare atto che con l'entrata in vigore del presente Regolamento sono abrogate tutte le precedenti 
disposizioni vigenti in materia presso questo Ente e con lo stesso in contrasto; 
 
5) di trasmettere il presente atto alla Regione Veneto- Direzione Commercio,  per il seguito di 
competenza; 
 
6) di dichiarare con successiva e separata votazione l’immediata esecutività del presente atto ai 
sensi dell’art. 134 comma 4 del D.Lgs. n. 267/2000. 
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Approvato e sottoscritto. 
 

 
IL PRESIDENTE 
  Antonio Ruzzon 

IL SEGRETARIO GENERALE 
  Paola dott.ssa Peraro 

 
 
 

 
PUBBLICAZIONE 

 
Questa deliberazione viene pubblicata all’albo pretorio per quindici giorni consecutivi  

dal ________________________________al ____________________________ ai sensi dell’art. 124 del D.Lgs 18 

agosto 2000 n. 267, come da attestazione del Messo Comunale.   N. Reg. ____________ 

 
 
Addì _____________________ 

 
 Il Segretario Generale 

     Paola dott.ssa Peraro 
 
 

 
 

ESTREMI ESECUTIVITA' 
 

Questa deliberazione è divenuta esecutiva ai sensi dell’art. 134 del D.Lgs 18 agosto 2000 n. 267. 

 
 
il ____________________ 
 
Conselve, lì  ___________ 
______ 

Il Segretario Generale 
    Paola dott.ssa Peraro 

 

 
 
    
 
    
      

    
    

 

  
 
 
 



Città di Conselve 
Provincia di Padova 

 

 

 

Relazione  

al piano comunale   

per il commercio su aree 

pubbliche 



 2 

1 - Premessa 

II Consiglio comunale del Comune di Conselve intende aggiornare il piano del commercio su aree 

pubbliche in attuazione delle disposizioni contenute nella legge di riforma del commercio. 

II Decreto Legislativo 31 marzo 1998, n. 114, pubblicato nel supplemento ordinario della G.U. n. 

95 del 24/4/98, (d'ora in poi chiamato D. Lgs. 114/98) ha riordinato completamente la normativa in 

materia di commercio, ha, fra le altre cose: 

• modificato sostanzialmente i requisiti di accesso all'attività; 

• semplificato le tabelle merceologiche, facendo ora riferimento a due soli settori 

merceologici, l'alimentare e il non alimentare. 

Per quanto riguarda il commercio su aree pubbliche, le modifiche sostanziali rispetto alla 

precedente legge 112/91 sono le seguenti: 

• viene superata la distinzione fra autorizzazione regionale e comunale, in parte già limitata 

con la delega ai Comuni attribuita da gran parte delle Regioni, Veneto compreso; 

• vengono previste due sole autorizzazioni, tipo A e tipo B, a seconda che l'attività sia svolta 

con posteggio o in forma itinerante; 

• viene effettuata una ripartizione delle competenze fra Regione e Comune che riconosce il 

ruolo di indirizzo regionale: vengono infatti attribuiti alle Regioni gli strumenti di programmazione 

generale e il potere di emanare direttive e criteri per i diversi aspetti della materia mentre ai Comuni 

viene affidata la gestione operative dell'attività commerciale sul territorio. 

La legge regionale del 6/4/01, n. 10, pubblicata nel B.U.R. n. 32 del 10/4/01 (d'ora in poi chiamata 

L.R. 10/01) contiene le "Nuove norme in materia di commercio su aree pubbliche". In essa vengono 

recepite le novità della riforma definendo solo i principi generali e rinviando gli aspetti procedurali 

ad appositi criteri di competenza delle Giunta regionale. Essi sono stati adottati con la delibera della 

Giunta Regionale n. 2113 del 2/8/2005 che, da ultima, ha modificato i criteri applicativi in materia 

di aree pubbliche (stabiliti con le precedenti delibere n. 1902/2001, 633/2003, 1028/2004). 

Occorre inoltre tener presente: 

-  le disposizioni riguardanti l'imprenditore agricolo, introdotte dal D.Lgs. 18 maggio 2001, n. 

228 (C.O. n. 149/L alla G.U. n. 137 del 15/6/2001), che hanno sia ampliato il concetto di 

imprenditore agricolo sia semplificato lo svolgimento della loro attività; 

- l'art. 3 del d.l. 223/06 (convertito con l. 248/2006) che ha soppresso Registro Esercenti il 

Commercio per la somministrazione di alimenti e bevande.  

- L’art. 4 della L.R. 29 settembre 2007 recante la Disciplina dell’esercizio dell’attività di 

somministrazione di alimenti e bevande, per cui il commerciante su aree pubbliche di alimentari che 
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vuole somministrare anche alimenti e bevande dimostrerà direttamente al Comune il possesso dei 

requisiti professionali previsti dalla L.R. 29/2007; 

- l'art. 11 comma 3 della L.R. 29/2007 ha stabilito che per lo svolgimento in forma 

temporanea dell’attività di somministrazione di alimenti e bevande nell’ambito di sagre, fiere e 

manifestazioni a carattere religioso, benefico o politico, il richiedente deve possedere 

esclusivamente i requisiti morali di cui all’articolo 4, comma 1, salvo il rispetto delle norme 

igienico-sanitarie e di sicurezza afferenti i locali e le superfici aperte al pubblico attrezzati per il 

consumo sul posto; 

- la Legge Regionale N. 7 del 25 luglio 2008 “Norme per orientare e sostenere il consumo dei 

prodotti agricoli a chilometri zero”, il cui art. 3 c. 1 prevede che “I comuni, nel caso di apertura di 

nuovi mercati al dettaglio in aree pubbliche o di sopravvenuta disponibilità di posteggi nei mercati 

già attivi ai sensi dalla legge regionale 6 aprile 2001, n. 10 “Nuove norme in materia di commercio 

su aree pubbliche”, riservano agli imprenditori agricoli esercenti la vendita diretta di prodotti 

agricoli, ai sensi dell’articolo 4 del decreto legislativo 18 maggio 2001, n. 228 “Orientamento e 

modernizzazione del settore agricolo a norma dell’articolo 7 della legge 5 marzo 2001, n. 57”, 

almeno il 15 per cento del totale dei posteggi..”  

- il D.Lgs. 26 marzo 2010 , n. 59 “Attuazione della direttiva 2006/123/CE relativa ai servizi nel 

mercato interno.” 

E' opportuno ricordare i provvedimenti comunali regolanti il commercio 

su aree pubbliche: 

- deliberazione consiliare n. 36 del 04/07/1997 con la quale venivano determinate, in 

ottemperanza alle disposizioni contenute nella legge 28/03/1991 n. 112, le aree destinate 

all'esercizio del commercio su aree pubbliche e relativi posteggi, sia per il mercato settimanale che 

per Fiera di S.Agostino, istituita con "Ducale" dal Doge Nicolò da Ponte il 30/06/1578, cadente il 

giorno 28 Agosto di ogni anno; 

-  deliberazione consiliare n. 45 del 15/09/2003 recante all’oggetto “APPROVAZIONE 

PIANO PER IL COMMERCIO SU AREE PUBBLICHE E RELATIVO REGOLAMENTO DI 

ATTUAZIONE - L.R. 6/4/2001, N. 10.”, modificata con deliberazione di C.C. n. 23 del 

21/03/2006; 
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2 - Contenuto della relazione 

Nel presente documento verranno esaminati i seguenti aspetti: 

- la situazione esistente sia per quanto riguarda il commercio su aree pubbliche sia su aree 

private; 

- l'esame dei criteri regionali dati per il settore e la congruità delle scelte comunali; 

- si illustreranno le modifiche del mercato del mercoledì mediante spostamenti dei posteggi di 

vendita esistenti, e l’istituzione di nuovi posteggi; 

- si illustreranno le modifiche ai posteggi isolati mediante soppressioni dei posteggi di vendita 

esistenti;. 

- si illustreranno le modifiche della Fiera di S. Agostino, mediante spostamenti e soppressioni 

dei posteggi di vendita esistenti, e l’istituzione di nuovi posteggi;. 
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3 - Evoluzione demografica 

La situazione demografica nel Comune di Conselve al 31 dicembre degli ultimi 30 anni e 

rappresentata nella tabella qui di seguito. 

Tenendo presente l'andamento delle varie componenti demografiche, si stima che nel 2010 la 

popolazione arriverà a circa 10.500 abitanti. 

POPOLAZIONE RESIDENTE COMUNE CONSELVE AL 31/12 : 

  

 

  NEL 1971                      7491 ABITANTI   

 NEL     1981  8217 ABITANTI  

 NEL     1982                        8251 ABITANTI   

 NEL     1983                    8302 ABITANTI            

  NEL    1984                            8353 ABITANTI       

  NEL    1985                            8372 ABITANTI       

  NEL    1986                            8419 ABITANTI      

  NEL    1987                            8452 ABITANTI      

  NEL    1988                            8470 ABITANTI      

  NEL    1989                            8580 ABITANTI       

  NEL    1990                            8650 ABITANTI       

  NEL    1991                            8460 ABITANTI    

  NEL    1992                           8503 ABITANTI                                                        

  NEL    1993                            8734 ABITANTI       

  NEL    1994  8744 ABITANTI 

  NEL    1995    8665 ABITANTI  

  NEL    1996    8726 ABITANTI  

  NEL    1997  8728 ABITANTI 

  NEL    1998  8821 ABITANTI 

  NEL    1999  8979 ABITANTI  

  NEL    2000  9045 ABITANTI  

  NEL    2001  9145 ABITANTI  
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  NEL    2002  9056 ABITANTI  

  NEL    2003  9279 ABITANTI  

  NEL    2004  9521 ABITANTI  

  NEL    2005  9706 ABITANTI  

  NEL    2006  9819 ABITANTI  

  NEL    2007  10041 ABITANTI  

  NEL    2008  10211 ABITANTI  

  Al 31 dicembre  2009  10331 ABITANTI  
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4 - Le caratteristiche degli operatori su aree pubbliche e dei mercati 

Nella elaborazione di questa relazione si é valutata la situazione attuale del settore nel Comune. 

Per quanto riguarda il mercato settimanale, sono attualmente presenti 119 posteggi, divisi secondo il 

seguente prospetto: 

 

Tipo posteggi N. posteggi Mq. superfici 

Non alimentare 94 3.178 

Alimentare 17 634 

Tip. Pesce 2 72 

Prod. Agricoli 6 160 

TOTALI 119 4.044 

 
con una superficie complessiva di 4.044 mq. 

Il prospetto evidenzia la situazione al 31/12/2009. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

I posteggi destinati al settore non alimentare sono il 79% del totale, quelli per l'alimentare sono 

complessivamente il 16% mentre quelli per gli agricoltori sono 5% del totale. 

Per quanto riguarda la superficie, il settore non alimentare risulta 78% del totale, il settore 

alimentare complessivamente il 16% mentre la superficie dedicata agli agricoltori e il 4%. 

Tutti i posteggi sono annuali. 

Rispetto alla situazione esistente si possono fare le seguenti osservazioni: 

- il mercato del mercoledì ha bisogno di modifiche, che verranno effettuate mediante spostamenti, e 

cambio di tipologia di vendita con specializzazione. Tali modifiche, concordate con le associazioni 

di categoria, mantenendo inalterato il numero dei posteggi, aumenteranno la disponibilità di generi 

alimentari offerti dai produttori agricoli. 

 

PERCENTUALE SUPERFICI DI VENDITA PER 
CATEGORIE
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5 - Le caratteristiche degli esercizi del commercio fisso 

Nella elaborazione di questa relazione si é valutata la situazione attuale del settore commerciale nel 

Comune. 

Sono presenti 198 negozi con una superficie complessiva di 30.570,60 mq. II prospetto evidenzia la 

situazione della rete distributive al 31/12/2009. 

 

Nello stesso si forniscono i dati sul numero dei negozi per tipologia e settore commerciale. 

Gli esercizi commerciali di vicinato sono 159, di cui 139 sono del settore non alimentare e 20 sono 

del settore alimentare. 

Le medie strutture di vendita sono 11, di cui 6 sono del settore non alimentare e 5 del settore 

alimentare. 

TIPOLOGIE 
ESERCIZI   NUMERO ESERCIZI   SUPERFICE 

ALIMENTARE   
SUPERFICE 

NON 
ALIMENTARE 

  TOTALE 
SUPERFICI 

VICINATO                 
SOLO SETTORE 
NON ALIMENTARE 

  139,00   0,00   9.747,29   9.747,29 

SETTORE MISTO   0,00   0,00   0,00   0,00 

SOLO SETTORE 
ALIMENTARE 

  20,00   969,31   0,00   969,31 

TOTALI ESERCIZI DI 
VICINATO 

  159,00   969,31   9.747,29   10.716,60 

MEDIE STRUTTURE                 

SOLO SETTORE 
NON ALIMENTARE 

  6,00   0,00   3.696,00   6.991,00 

SETTORE MISTO   0,00   0,00   0,00   0,00 

SOLO SETTORE 
ALIMENTARE 

  5,00   2.738,00   0,00   2.738,00 

TOTALI MEDIE 
STRUTTURE 

  11,00   2.738,00   3.696,00   6.434,00 

GRANDI 
STRUTTURE 

                

SOLO SETTORE 
NON ALIMENTARE 

  25,00   0,00   11.770,00   11.770,00 

SOLO SETTORE 
ALIMENTARE 

  3,00   1.650,00   0,00   1.650,00 

TOTALI GRANDI 
STRUTTURE 

  28,00   1.650,00   11.770,00   13.420,00 

TOTALI   180,00   5.357,31   25.213,29   30.570,60 
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Dal maggio 2009 è attiva una grande struttura di vendita con un totale di 28 esercizi commerciali di 

cui 25 del settore non alimentare e 3 del settore alimentare.  

A seguito dell’aumento demografico, nel 2007 vi è stato il passaggio di categoria conseguente al 

superamento della soglia dei 10.000 abitanti. Questo fatto ha assunto un grande peso sulla struttura 

distributiva comunale, a causa della conseguente massiccia presenza di esercizi di vendita inferiori 

ai 250 mq., nuovo limite (vedi art. 4 lett. d) del D.Lgs. 114/98) oltre il quale vi è il passaggio a 

media struttura di vendita, che attualmente pertanto sono in numero esiguo. 

Si assiste pertanto ad una grande disparità nel numero e nella superficie fra gli esercizi di vicinato e 

le medie strutture di vendita: per quanto riguarda il settore alimentare, esso è caratterizzato dal 

predominio delle medie strutture di vendita (che raccolgono fra l’altro i vari supermercati presenti 

nel territorio) con 2.738,00 mq. contro i 969,31 mq. degli esercizi di vicinato; la tendenza invece si 

inverte analizzando il settore non alimentare, dove si hanno 9.747,29 mq. totali per gli esercizi di 

vicinato e soltanto 3.696 mq. per le medie strutture di vendita. 

Si nota quindi come lo sviluppo commerciale continui ad interessare soprattutto il settore non 

alimentare dove è più alta la presenza di esercizi specializzati a dimostrazione di una presenza 

qualificata e diversificata nel settore dei generi vari. 

Caso completamente nuovo per la realtà conselvana è l’apertura dal maggio 2009 di una grande 

struttura di vendita caratterizzata da complessivi 28 esercizi attivati al 31 /12/2009 di cui solamente 

3 di tipologia alimentare per una superficie di 1.650,00 mq. e i restanti 25 di tipologia non 

alimentare per una superficie di 11.770,00 mq., confermando il trend dello sviluppo del rimanente 

territorio comunale.  
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6 - Criteri regionali per la disciplina dei mercati 

La deliberazione della Giunta regionale 20 luglio 2001, n. 1902 e relativo allegato trattano nella 

parte terza i criteri per l’istituzione di nuovi mercati ed il dimensionamento dei mercati esistenti. 

I punti che interessano il Comune di Conselve riguardano la modificazione merceologica e la 

posizione dei posteggi del mercato del mercoledì. 

Le indicazioni regionali sono le seguenti: 

- gli ampliamenti dei mercati, attraverso l'aumento dei posteggi, devono essere giustificati da un 

effettivo aumento di domanda e devono tenere conto della funzione integrative del mercato rispetto 

alla rete distributive al dettaglio in sede fissa e delle esigenze dell'utenza. 

- E’ possibile comunque creare nuovi posteggi anche nei seguenti casi: 

a) quando il numero dei posteggi esistenti e estremamente ridotto e del tutto insufficiente ad 

esercitare un potere di attrazione nei confronti dei consumatori; 

b) nei comuni e nelle zone in cui esista una forte presenza turistica ed il numero dei posteggi 

esistenti sia decisamente carente; 

c)  nei casi in cui la vendita di prodotti appartenenti al settore alimentare o non alimentare non 

sia effettuata nell'ambito dei punti di vendita al dettaglio in sede fissa e nel mercato stesso esistente 

nell'ambito del comune. 

d) nel caso in cui i posteggi per imprenditori agricoli siano in numero inferiore a quanto 

stabilito dalla L.R. 7-2008; 

Sulla base di questi principi occorre ora precisare gli obiettivi concreti che l'Amministrazione 

Comunale di Conselve intende perseguire nel prossimo triennio al fine di rendere più sicuro dal 

punto di vista della circolazione stradale nonché più funzionale il mercato del mercoledì: 

- i posteggi nn. n. 86, 87 e 88 siti in p. C. Battisti, verranno spostati  in via Vittorio Emanuele II° 

nelle vicinanze dell’Ospedale, e  nell’area d’incrocio di piazza XX Settembre, fronte monumento ai 

caduti. L’assegnazione dei posteggi fra i titolari in parola, sarà effettuata secondo i criteri previsti 

all’art. 24.5 “Modalità di rassegnazione dei posteggi a seguito di ristrutturazione o spostamento del 

mercato” del Piano Comunale per il commercio su AA.PP.; 

- i posteggi nn. 89, 91, 93, 95, (tip. Alimentare), da piazza C. Battisti andranno spostati nel piazzale 

ex Esso e nel piazzale ex Agip. L’assegnazione dei posteggi fra i titolari in parola, sarà effettuata 

secondo i criteri previsti all’art. 24.5 “Modalità di rassegnazione dei posteggi a seguito di 

ristrutturazione o spostamento del mercato” del Piano Comunale per il commercio su AA.PP.; 

- il posteggio n. 92 (tip. non alimentare), da piazza C. Battisti andrà spostato nel piazzale ex Esso; 
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- i posteggi nn. 90, 94 e 96, siti in p. C. Battisti ed il posteggio n. 75 sito nell’area ex Agip, tutti di 

tip. alimentare ed attualmente non assegnati, verranno trasformati in posteggi per imprenditori 

agricoli, uno dei quali temporaneo, (periodo da 01 ottobre al 30 aprile) per un totale di n. 10 

posteggi, così come previsto dalla L.R. n. 7/2008. Di questi nuovi 4 posteggi tre saranno 

preferibilmente caratterizzati dalle seguenti tipologie di vendita:  

a) carni ed insaccati; 

b) Formaggi e prodotti caseari; 

c) miele e prodotti dell’apicoltura; 

- i sei posteggi per imprenditori agricoli esistenti nei piazzali ex Esso ed ex Agip andranno spostati 

in p. C. Battisti. L’assegnazione dei posteggi fra i titolari in parola, sarà effettuata, per analogia con 

i titolari di posto fisso, secondo i criteri previsti all’art. 24.5 “Modalità di rassegnazione dei 

posteggi a seguito di ristrutturazione o spostamento del mercato” del Piano Comunale per il 

commercio su AA.PP. 

Con gli spostamenti che si intendono attuare, la piazza C. Battisti sarà interamente destinata ad 

ospitare posteggi assegnati agli imprenditori agricoli. 

- i posteggi nn. 59, 60 e 61 tip. non alimentare esistenti, attualmente specializzati nella vendita di 

macchine ed attrezzature agricole, verranno legati permanentemente a quest’ultima tipologia 

merceologica. 
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7 - Previsioni per i posteggi isolati settimanali 

Per quanto riguarda i posteggi isolati già operanti, si prevede la soppressione di uno dei due 

posteggi collocati in Z. Ind. – Viale delle Industrie, più specificamente il posteggio sito di fronte al 

Consorzio agrario. 

Restano inalterati gli altri esistenti e più specificamente: 

- in via Vittorio Emanuele II, annuale, ogni venerdì mattina, composto da quattro posteggi del 

settore alimentare ed uno per imprenditori agricoli; 

- in via Einaudi, presso il cimitero  comunale, stagionale, tutti i giorni dal 15/10 al 15/11, composto 

da quattro posteggi del settore non alimentare, tipologia fiori e piante, ed uno per agricoltori, 

tipologia fiori e piante. 
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8 - Previsioni per fiere 

Nella Fiera di S. Agostino del 28 agosto (definita anche manifestazione straordinaria ai sensi 
dell’art. 4, c. 5 della l. r. 10/2001), attualmente si individuano i seguenti posteggi e superfici: 
 

Tipo posteggi N. posteggi Mq. superfici 
Non alimentare 154 4.800 
Alimentare 44 1.600 
Esp. Temporanei 34 2.600 
TOTALI 232 9.000 

 

La fiera di Sant’Agostino deve essere riveduta nella disposizione e nel numero dei posteggi al fine 

di adeguarla alle richieste degli operatori, provvedendo contemporaneamente anche ad una 

disposizione dei posteggi più consona alle esigenze di sicurezza della viabilità stradale. 

In particolare si prevede di: 

a) eliminare da via Mons. Beggiato i posteggi tip. alimentare nn. 183 e 184 non assegnati; 

b) eliminare da via Boito i posteggi nn. 73 e 76 tip. alimentare non assegnati; 

c) eliminare da via Matteotti i posteggi nn. 23, 26 e 27 tip. alimentare non assegnati; 

d) eliminare il posteggio n. 121 tip. alimentare della bretella di collegamento via Marconi via 

Venezia, non assegnato; 

e) eliminare da piazza Dante i posteggi nn. 130 e 133 tip. alimentare non assegnati; 

f) spostare in via Matteotti dalla bretella di collegamento via Marconi via Venezia n. 7 

posteggi di cui  due tip. alimentare (nn. 118, 119), i restanti tip. non alimentare (120, 122, 

123, 124, 125), due dei quali nei posteggi nn. 27 e 28 tip. alimentare  già eliminati.  

g) spostare in via Boito n. 2 posteggi non alimentari assegnati (nn. 185 e 186) in sostituzione 

dei posteggi nn. 73 e 76 tip. alimentare già eliminati;  

h) spostare il posteggio n. 144 da p. C. Battisti in via Matteotti in sostituzione del posteggio n. 

23 tip. alimentare già eliminato; 

i) istituire n. 28 nuovi posteggi temporanei da assegnare all’interno del prato comunale, 

portando quindi il numero totale da 34 a 62 posteggi. 

L’assegnazione dei posteggi fra i titolari di cui ai punti f) e g) sarà effettuata secondo i criteri 

previsti all’art. 24.5 “Modalità di rassegnazione dei posteggi a seguito di ristrutturazione o 

spostamento del mercato” del Piano Comunale per il commercio su AA.PP. 

Si confermano infine le fiere minori già esistenti (Carnevale, San Valentino, Beolo), sia nel numero 

che nel totale dei posteggi. 
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Prot. n.   del  

 

ORDINANZA N. 9 DEL 14/09/2022 
 

 

OGGETTO: MODIFICA TEMPORANEA DEGLI ORARI DI ACCESSO AGLI OPERATORI 

DEL MERCATO SETTIMANALE DEL MERCOLEDI’ E SPOSTAMENTO DEL 

MERCATO DEL VENERDI’ 

 

IL SINDACO 
 

 

Visto il Piano per il commercio su aree pubbliche e il relativo regolamento, approvato con D.C.C. 

n. 90 del 28/12/2010; 

 

Ritenuto di affrontare, nelle more dell’approvazione di un nuovo Piano per il Commercio del 

Comune di Conselve, alcune criticità relative al funzionamento del mercato settimanale del 

mercoledì e del venerdì; 

 

Considerato che a seguito del rifacimento e riorganizzazione dell’area a parcheggio posta di fronte 

all’ingresso del Prato Comunale in Via Vittorio Emanuele II, la localizzazione del mercato del 

Venerdì nella tradizionale posizione denominata “Ex Esso” comporta l’interdizione al traffico di 

una porzione eccessivamente ampia con una notevole perdita di posti auto;  

 

Preso atto che, secondo quanto previsto all’art. 10 – capo terzo – comma 4, del vigente 

Regolamento Comunale, l’accesso all’area riservata al mercato, da parte degli operatori, è 

consentita tra le ore 7:30 e le ore 8:30 e che, durante la suddetta fascia oraria, gli agenti di pubblica 

sicurezza incaricati alla sorveglianza riescono a gestire con notevole difficoltà l’organizzazione del 

mercato, che vede spesso situazioni di sovrapposizione tra il transito di operatori di mercato diretti 

alla propria postazione, altri già posizionati ed impegnati ad allestire banco e attrezzature annesse, 

nonché avventori che circolano già nell’area per effettuare acquisti; 

 

Richiamati: 

- L’Art.10 punto 6; 

- L’art. 14 “Descrizione della circolazione stradale”; 

- L’art. 18 “Modalità di assegnazione giornaliera dei posteggi riservati agli imprenditori 

agricoli temporaneamente disponibili”; 

- L’art. 20 “Modalità di assegnazione giornaliera dei posteggi riservati ai commercianti 

ma temporaneamente disponibili”; 

del vigente Regolamento Comunale per il Commercio su aree pubbliche; 

 

Valutata la necessità di anticipare: 

- l’accesso all’area riservata al mercato da parte degli operatori; 

- le operazioni di apertura dei banchi e di installazioni delle strutture 

- l’orario finora previsto per le 8:30 per l’assegnazione agli operatori precari dei posteggi 

liberi, al fine di rendere più fluido e dinamico l’avvio delle attività; 

 

Ritenuto per le motivazioni suesposte, di dover riorganizzare in via sperimentale per il periodo dal 

01.10.2022 al 30.09.2023 o comunque fino all’adozione di un nuovo provvedimento sostitutivo del 
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presente, sia il posizionamento del mercato del Venerdì che gli orari di apertura del mercato sia del 

mercoledì che del venerdì; 

 

 

 

O R D I N A 
 

1) lo spostamento, in via sperimentale e temporanea, del mercato settimanale del Venerdì 

dall’attuale sito di Via Vittorio Emanuele II “Ex Esso” a Piazza Cesare Battisti, precisando 

che gli operatori dovranno dislocarsi secondo le indicazioni fornite dalla Polizia Locale in 

occasione del primo posizionamento il 07/10/2022; 

 

2) la modifica, in via sperimentale e temporanea, degli orari di svolgimento del mercato, come 

di seguito specificato, affinché l’occupazione del posteggio assegnato e la relativa 

installazione delle strutture sia effettuata nel minor tempo possibile, prevedendo che: 

 

a. Il mercato ha luogo dalle ore 8:00 alle ore 13:00; 

b. I concessionari di posteggio possono occupare il posteggio assegnato in area 

mercatale con il proprio mezzo/banco-autoservizio senza procedere all’installazione 

delle attrezzature a partire dalle ore 06:45; 

c. Non è permesso occupare il posteggio assegnato in area mercatale prima delle ore 

06:45; 

d. Le operazioni di apertura dei banchi e di installazioni delle strutture avrà inizio a 

partire dalle ore 06:45 

e. Entro le ore 8:00 tutti i concessionari di posteggio devono avere occupato la propria 

area di vendita assegnata. Gli operatori non presenti entro le ore 08:00 non potranno 

più accedere alle operazioni di mercato della giornata e saranno considerati assenti; 

f. Alle ore 08:10 il personale incaricato della Polizia Locale procederà alle operazioni 

di assegnazione dei posteggi liberi ai precari inseriti in apposita graduatoria; 

g. entro le ore 14:00 tutte le attrezzature di vendita, mezzi compresi, siano rimosse 

sgomberando completamente l’area di mercato, al fine di poter consentire agli 

addetti di procedere alle operazioni di ripristino e pulizia delle strade. 

 

La presente ordinanza ha effetto con decorrenza dal 01.10.2022 al 30.09.2023 e comunque fino a 

nuove disposizioni e viene pubblicata sull’albo pretorio “on line” consultabile sul sito istituzionale 

del Comune di Conselve, nonché sul sito internet istituzionale e dell’Unione dei Comuni del 

Conselvano  

 
  

 
 

 Il Sindaco 

 Umberto Perilli 
                     documento firmato digitalmente 

 

 

 
 
Il presente documento è firmato digitalmente ai sensi del D.Lgs. 82/2005 e ss.mm.ii. “Codice Amministrazione digitale” ed il file originale è 

conservato presso l’Ufficio comunale cui compete il relativo procedimento. La firma autografa/digitale è sostituita dall’indicazione del nome a norma 

dell’art. 3, comma 2 del D.Lgs. 39/1993. 
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